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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  10 settembre 2026 , n.  157 .

      Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi al protrarsi della nuova crisi dei mercati internazionali 
e di infrastrutture e attività energetiche strategiche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della 
Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure per contenere gli effetti derivanti dal perdurante 
aumento del costo dei carburanti; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare misure di accelerazione dei procedimenti con-
cernenti infrastrutture e attività energetiche strategiche; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 settembre 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri dell’economia e delle finanze, dell’am-
biente e della sicurezza energetica e delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di accisa sul gasolio

usato come carburante e di autotrasporto    

     1. In considerazione del perdurare dell’eccezionale in-
cremento dei prezzi dei prodotti energetici, l’aliquota di 
accisa sugli oli da gas o gasolio usato come carburante, di 
cui all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è ride-
terminata, dall’11 al 17 settembre 2026, nella misura di 
532,90 euro per mille litri. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l’ali-
quota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto 
legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraf-
finici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al 
biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impie-
gati come carburanti, che soddisfano le condizioni pre-
viste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è 
rideterminata nella misura di 532,90 euro per mille litri. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 86 
milioni di euro per l’anno 2026 e in 0,9 milioni di euro 
per l’anno 2028, si provvede ai sensi dell’articolo 3, 
comma 2. 

 4. All’articolo 3, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 18 marzo 2026, n. 33, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, le parole: «da 
marzo a agosto» sono sostituite dalle seguenti: «da marzo 
a settembre». Per le finalità di cui al primo periodo, l’au-

torizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge n. 33 del 2026, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 maggio 2026, n. 79, è incrementata 
di 16 milioni di euro per l’anno 2026. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 16 milioni 
di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 2.   

  Art. 2.
      Misure di accelerazione dei procedimenti concernenti 

infrastrutture e attività energetiche strategiche    

     1. Nei casi di procedimenti amministrativi per lo svol-
gimento di attività di prospezione, ricerca e coltivazio-
ne di idrocarburi su terraferma, ivi inclusi quelli relativi 
alla perforazione di pozzi, al rilascio, alla proroga o alla 
modificazione di permessi di ricerca e di concessioni di 
coltivazione di idrocarburi, qualora la regione interessa-
ta, entro il termine di 45 giorni dalla ricezione dalla do-
cumentazione a corredo dell’istanza, non si sia espressa 
sull’intesa, il Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, assegna alla regione medesima un termine 
non superiore a sessanta giorni per provvedere. Qualora 
il mancato rispetto del termine per l’espressione dell’in-
tesa regionale si verifichi nell’ambito del procedimento 
unico di cui all’articolo 16, comma 6, del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, il termine assegnato ai sensi 
del primo periodo del presente comma non è superiore a 
trenta giorni. Entro il termine assegnato ai sensi del primo 
e del secondo periodo del presente comma, il Presidente 
del Consiglio dei ministri o il Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica promuove un’apposita interlo-
cuzione con la regione interessata al fine di acquisire le 
ragioni del ritardo e ogni elemento utile affinché la re-
gione medesima si esprima sull’intesa. L’interlocuzione 
non sospende il decorso del termine assegnato ai sensi del 
primo periodo del comma. 

 2. Qualora la regione non si esprima entro il termine 
assegnato ai sensi del comma 1 e l’inerzia risulti idonea 
a compromettere il tempestivo svolgimento di attività di 
interesse strategico nazionale concernenti la sicurezza 
energetica, la continuità degli approvvigionamenti ener-
getici o la tutela dell’unità economica della Repubblica, 
il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentita la regione interessata e 
nel rispetto del principio di leale collaborazione, nomina 
un commissario    ad acta    al quale è attribuito il potere di 
rendere, in sostituzione della regione interessata, l’inte-
sa, assegnando il termine entro il quale provvedere. Alla 
riunione del Consiglio dei ministri partecipa il Presidente 
della regione interessata. Il commissario    ad acta   , nello 
svolgimento delle attività propedeutiche all’adozione 
dell’atto sostitutivo, assicura forme adeguate di pubbli-
cità e informazione dei territori e dei comuni interessati 
in ordine ai profili tecnici, socioeconomici e alle tutele 
ambientali del progetto. 
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 3. Il Consiglio dei ministri, con la deliberazione di cui 
al comma 2 o con successiva deliberazione, adottata su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, può 
nominare un subcommissario, che coadiuva il commis-
sario    ad acta    nello svolgimento delle attività a esso at-
tribuite. In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del commissario    ad acta   , il subcommissario ne esercita 
le funzioni. 

 4. Il commissario    ad acta    di cui al comma 2 può, altre-
sì, essere nominato dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri su richiesta motivata della regione interessata, sentito 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 5. Al commissario    ad acta    e al subcommissario non 
sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimbor-
si di spese o altri emolumenti comunque denominati. Le 
amministrazioni interessate provvedono agli adempimen-
ti previsti dal presente articolo con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 
18,6 milioni di euro per l’anno 2027. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 e dall’articolo 1, 
comma 4, pari a 16 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
18,6 milioni di euro per l’anno 2027 e dai commi 1 e 2 
del medesimo articolo, valutati in 86 milioni di euro per 
l’anno 2026 e in 0,9 milioni di euro per l’anno 2028, si 
provvede, per l’anno 2027, a valere sulle maggiori entrate 

di cui all’articolo 1 e, per gli anni 2026 e 2028, median-
te corrispondente riduzione del Fondo per gli interven-
ti strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Napoli, addì 10 settembre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00178  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 agosto 2026 .

      Proroga dell’affidamento della gestione del consiglio co-
munale di Badolato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 23 aprile 2025, registra-
to alla Corte dei conti il 5 maggio 2025, con il quale, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, la gestione del Comune di Badolato (Catanzaro) è 
stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ad una com-
missione straordinaria composta dal viceprefetto dott.ssa 
Costanza Pino, dal viceprefetto aggiunto dott. Alessan-
dro Mellace e dal funzionario economico finanziario dott. 
Berardino Nuovo; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 4 agosto 2026; 
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  Decreta:  

 La durata della gestione del Comune di Badolato (Ca-
tanzaro), affidata ad una commissione straordinaria per la 
durata di diciotto mesi, è prorogata per il periodo di sei 
mesi. 

 Dato a Roma, addì 6 agosto 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2026
Reg. n. 3649

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 23 aprile 2025, 
registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2025, la gestione del Comune 
di Badolato (Catanzaro) è stata affidata, per la durata di mesi diciotto, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ad una 
commissione straordinaria, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltra-
zione e condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

 La commissione ha perseguito l’obiettivo del ripristino della le-
galità e della corretta gestione delle risorse comunali, pur operando 
in un contesto gestionale connotato da forti criticità nei diversi settori 
dell’amministrazione e in presenza di un ambiente reso estremamente 
difficile per la presenza della criminalità organizzata. 

 Il prefetto di Catanzaro, con la relazione del 12 giugno 2026, nel 
richiedere la proroga della gestione commissariale, ha sottolineato la 
permeabilità dell’ente locale «a logiche estranee all’interesse pubbli-
co» nonché la particolare invasività della locale criminalità organizzata, 
come attestato dalle risultanze dell’operazione denominata «Amaranto 
- Ostro» che hanno portato allo scioglimento    ex    art. 143 TUOEL del 
consiglio comunale. 

 La situazione generale del comune e la necessità di completare gli 
interventi intrapresi sono stati oggetto di approfondimento nell’ambi-
to della riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica tenutasi il 12 giugno 2026, consesso integrato per l’occasione 
con la partecipazione del Procuratore della Repubblica di Catanzaro e 
del Procuratore della Repubblica della direzione distrettuale antimafia 
presso il Tribunale di Catanzaro, che si è espresso all’unanimità a favore 
della proroga commissariale. A questo proposito, i rappresentanti delle 
autorità giudiziarie presenti in comitato, nel sottolineare alcuni positivi 
risultati ottenuti in materia di abusivismo balneare e di contrasto all’eva-
sione e all’elusione tributaria, hanno auspicato che l’azione commissa-
riale possa proseguire ulteriormente onde evitare che i risultati sin qui 
raggiunti restino isolati o incompiuti. 

 L’attività della commissione straordinaria è stata improntata alla 
massima discontinuità rispetto al passato, al fine di dare inequivocabili 
segnali della forte presenza dello Stato e per interrompere le diverse for-
me di condizionamento riscontrate nella vita amministrativa dell’ente 
locale, con il prioritario obiettivo di ripristinare il rapporto fiduciario tra 
la collettività locale e le istituzioni. 

 Tra le attività ancora in corso per le quali è necessario proroga-
re la gestione straordinaria vi sono certamente la riorganizzazione e il 
rafforzamento della struttura burocratica che risulta carente, sia sul pia-
no numerico che qualitativo, di figure apicali e direttive, con ricadute 
dirette sulla capacità degli uffici di assicurare il corretto svolgimento 
dei procedimenti amministrativi, in particolare quelli concernenti la ge-
stione delle entrate, il controllo del territorio, la vigilanza edilizia, la 
programmazione degli interventi e la cura del patrimonio pubblico. 

 A tal fine, la commissione straordinaria ha attivato le procedure di 
reclutamento del personale necessario - attraverso un concorso pubbli-

co, con lo scorrimento di graduatorie formate presso altre amministra-
zioni, con il ricorso all’istituto dello scavalco e la stabilizzazione dei 
percettori di tirocini di inclusione sociale - risorse da destinare ai settori 
tecnico-manutentivi, finanziario e della polizia locale. 

 L’inserimento di nuovo personale reclutato attraverso modalità 
trasparenti ed estraneo alle pregresse dinamiche di compiacenza o su-
bordinazione a interessi esterni potrà contribuire a migliorare i servizi 
comunali e a rendere l’azione amministrativa conforme ai principi di 
trasparenza e legalità. 

 Particolare attenzione è stata dedicata all’area tecnica, urbanisti-
ca, ambientale e patrimoniale, settori nei quali sono state constatate le 
maggiori criticità. A questo riguardo, la commissione straordinaria ha 
avviato un processo di riordino regolamentare e procedimentale teso 
a ridurre i margini di discrezionalità amministrativa, standardizzare le 
procedure e rafforzare la trasparenza per rendere più agevole il controllo 
interno ed esterno dell’azione amministrativa. 

 Sono stati aggiornati i regolamenti sul decoro urbano e sulla tutela 
del centro storico, sulla disciplina degli interventi che comportano ma-
nomissione del suolo pubblico e sulle sanzioni amministrative ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001. Inoltre, è stata 
revisionata la disciplina comunale in materia di polizia mortuaria e dei 
servizi cimiteriali e sono state avviate le attività di revisione dei proce-
dimenti relativi allo sportello unico per l’edilizia e allo sportello unico 
per le attività produttive. 

 Obiettivo ultimo di tali attività è costituire strumenti normativi in 
grado di prevenire il ricorso ad affidamenti diretti, con frazionamento 
artificioso di lavori e servizi, la violazione dei principi di rotazione, di 
concorrenza e della trasparenza amministrativa. 

 Particolare impegno è stato profuso in materia di demanio maritti-
mo e delle concessioni comunali. La commissione straordinaria ha av-
viato una complessa verifica del quadro concessorio esistente, dei titoli 
e delle condizioni di utilizzo delle aree interessate. In tale ambito ha 
assunto importanza il procedimento della messa in sicurezza di un com-
plesso balneare da tempo in stato di abbandono, costituente un pericolo 
anche per gli aspetti sanitari, che ha comportato la rimozione di signifi-
cative quantità di amianto deteriorato. 

 Con riferimento al porto di Badolato, infrastruttura strategica del 
territorio comunale, da lungo tempo in una situazione di stallo ammi-
nistrativo e operativo, l’organo commissariale ha avviato un’attività di 
verifica dello stato concessorio dell’area portuale al fine di analizzare le 
possibili azioni di valorizzazione e di rilancio. 

 Occorre, altresì, segnalare che il porto di Badolato - alla luce di 
elementi di indagine rilevati in occasione dello scioglimento dell’en-
te disposto nel 2014 - è stato oggetto di forte interesse da parte della 
criminalità organizzata. In considerazione della rilevanza strategica ed 
economica delle aree interessate, si ritiene pertanto che l’azione ammi-
nistrativa posta in essere dalla commissione straordinaria, tesa innanzi-
tutto ad assicurare la funzionalità del porto turistico, debba proseguire 
sotto la sua diretta supervisione. 

 Si aggiunge, inoltre, che sono ancora in corso la ricognizione e il 
riordino gestionale dei beni immobili destinati all’edilizia residenziale 
pubblica (ERP e ATERP), e ciò attraverso la verifica della permanenza 
dei requisiti degli assegnatari, la ricostruzione dei rapporti locativi e il 
controllo dei canoni e delle morosità. Di fatto, la    mala gestio    e l’assen-
za di controlli sull’utilizzo di tali beni pubblici hanno indirettamente 
incentivato le occupazioni abusive e favorito soggetti legati al crimine 
organizzato. 

 Si rende necessario, altresì, completare gli interventi avviati 
nell’area finanziaria e tributaria, adempimenti finalizzati ad assicurare 
un adeguato risanamento delle casse dell’ente. 

 In particolare viene riferito che è stata riassunta la gestione diretta 
dei tributi IMU, TARI, servizio idrico e di altre entrate comunali, ser-
vizio già in carico all’unione dei comuni del versante ionico. La diretta 
riappropriazione dei relativi procedimenti deve, però, essere completata 
con la presa in carico di tutte le banche dati operative in materia, con la 
ricostruzione delle procedure operative, con il pieno ripristino dei flussi 
amministrativi interni e con la riorganizzazione dell’ufficio tributi. 

 Il percorso di riallineamento delle banche dati tributarie e catastali 
è tuttora in corso di svolgimento e, pertanto, va completato per con-
sentire all’ente locale di recuperare capacità finanziarie, regolarizzare 
il ciclo delle entrate e avviare una più efficace attività di accertamento 
tributario. 

 La proroga della gestione straordinaria consentirebbe, infatti, di 
assicurare il completamento del nuovo assetto organizzativo, essendo 
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ancora necessario mantenere un presidio di legalità a garanzia del rego-
lare funzionamento del sistema per svincolare lo stesso dai meccanismi 
relazionali o discrezionali rivelatisi vulnerabili. 

 Particolare attenzione è stata posta alla gestione delle posizioni 
riferite alle annualità di competenza dell’Organo straordinario di liqui-
dazione fino al dicembre 2016. A tal proposito, la commissione straor-
dinaria ha avviato una puntuale ricognizione delle posizioni debitorie 
pregresse, con speciale riferimento ai fornitori di energia elettrica con 
i quali sono in corso interlocuzioni per la definizione transattiva delle 
somme dovute e per ridurre il contenzioso, tutte attività che incidono 
sugli equilibri finanziari e sulla continuità dei servizi essenziali, che per-
ciò richiedono di essere seguiti direttamente dalla terna commissariale. 

 Pertanto, la proroga della gestione straordinaria trova giustifica-
zioni su plurime basi, iniziando dalla pervasività della criminalità orga-
nizzata, il cui contrasto richiede l’attuazione di un processo profondo di 
risanamento amministrativo, organizzativo e finanziario del Comune di 
Badolato, al fine di rimuovere le condizioni che favoriscono il condizio-
namento mafioso dell’ente. 

 Si rende, dunque, indispensabile che le numerose attività tuttora 
in corso di esecuzione trovino la loro conclusione sotto la supervisione 
e la vigilanza della commissione straordinaria, rafforzando in tal modo 
la presenza dello Stato sul territorio e consolidando presso la comunità 
locale la percezione di una amministrazione pubblica trasparente, im-
parziale e non permeabile a pressioni e interferenze esterne. 

 Per i motivi sopra descritti risulta, quindi, necessario che l’organo 
straordinario disponga di un maggior lasso di tempo per completare le 
attività in corso, scongiurare condizionamenti o forme di ostruzionismo 
e perseguire, inoltre, una maggiore qualità ed efficacia dell’azione am-
ministrativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze 
della criminalità organizzata. 

 Pertanto, sulla base di tali elementi, ritengo che ricorrano le con-
dizioni per prorogare di ulteriori sei mesi l’affidamento della gestione 
del Comune di Badolato (Catanzaro) alla commissione straordinaria, ai 
sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 Roma, 29 luglio 2026 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  26A04732

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  31 luglio 2026 .

      Organismi nazionali competenti per l’identità digitale eu-
ropea.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559 recante il «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116 re-
cante il «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 

n. 59» ed in particolare, il comma 1 dell’art. 2, ai sensi 
del quale il Presidente del Consiglio dei ministri si avvale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’esercizio 
delle autonome funzioni di impulso, indirizzo e coordina-
mento attribuitegli dalla Costituzione e dalle leggi della 
Repubblica e il comma 2, lettera   h)  , della medesima di-
sposizione, ai sensi del quale il Presidente del Consiglio 
dei ministri si avvale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’esercizio, in forma organica e integrata del-
la funzione di coordinamento dell’attività amministrativa 
del Governo e della funzionalità dei sistemi di controllo 
interno; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te il «Codice dell’amministrazione digitale» (CAD) e, in 
particolare, gli articoli 14  -bis  , 32  -bis   e 64  -quater  ; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e, in particolare, l’art. 19 che ha istituito l’Agenzia per 
l’Italia digitale (AgID); 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, re-
cante il «Testo unico in materia di società a partecipazio-
ne pubblica»; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito con modificazioni dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12 e, in particolare, il comma 3; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 aprile 2021, n. 55 e, in particolare, l’art. 8 con-
cernente le attribuzioni al Presidente del Consiglio delle 
funzioni in materia di innovazione tecnologica e transi-
zione digitale e l’istituzione del Comitato interministeria-
le per la transizione digitale per le attività di coordina-
mento e monitoraggio dell’attuazione delle iniziative di 
innovazione tecnologica e transizione digitale delle pub-
bliche amministrazioni competenti in via ordinaria; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 agosto 2022, n. 123 re-
cante «Norme di adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del Titolo III “Quadro di certificazione 
della cibersicurezza” del regolamento (UE) 2019/881 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 
relativo all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la 
cibersicurezza, e alla certificazione della cibersicurezza 
per le tecnologie dell’informazione e della comunicazio-
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ne, e che abroga il regolamento (UE) n. 526/2013 («rego-
lamento sulla cibersicurezza») e, in particolare, gli artico-
li 6 e 9, comma 3; 

 Vista la legge 28 giugno 2024, n. 90, recante «Dispo-
sizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza 
nazionale e di reati informatici»; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 che 
ha istituito il Sistema di portafoglio digitale italiano – Si-
stema IT-Wallet con l’introduzione dell’art. 64  -quater   al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico del 22 dicembre 2009, con cui ACCREDIA, ente 
italiano di accreditamento conforme alla norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17011 e accreditato presso la EA -    Europe-
an cooperation for accreditation   , è stato designato quale 
unico organismo italiano competente per lo svolgimento 
delle attività di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 17 giugno 2026 recante l’approvazione delle linee 
guida del Sistema IT-Wallet e regole per la sperimenta-
zione ai sensi dell’art. 64  -quater  , comma 3, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 marzo 2026 recante la disciplina del Sistema 
IT-Wallet e dei relativi servizi ai sensi dell’art. 64  -quater  , 
comma 5, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/881 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo 
all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la ciber-
sicurezza, e alla certificazione della cibersicurezza per 
le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
e che abroga il regolamento (UE) n. 526/2013 («regola-
mento sulla cibersicurezza»); 

 Visti i regolamenti di esecuzione (UE) 2024/2977, 
2024/2979, 2024/2980 e 2024/2981, 2024/2982, 
2025/846, 2025/847, 2025/848, 2025/849, 2025/1569 e 
2025/2162, recanti modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 910/2014 in materia di identità digitale e 
di portafogli europei di identità digitale, anche con rife-
rimento all’individuazione, alla nomina o all’incarico di 
soggetti, organismi o autorità competenti da parte degli 
Stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce lo strumento di recupero e di resilienza (regolamento 
 RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli Stati mem-
bri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe 
intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimen-
ti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
ufficialmente presentato alla Commissione europea in 
data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regolamento 
(UE) n. 2021/241; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Vista la decisione del Consiglio (UE) del 13 luglio 
2021 relativa all’approvazione della valutazione del Pia-
no di ripresa e resilienza per l’Italia; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazio-
nale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», che ha, tra l’altro, introdotto 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, concernente l’ordinamento del-
le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Giorgia Meloni è stata no-
minata Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Alessio Butti è stato no-
minato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022 concernente la delega di funzioni 
in materia di innovazione tecnologica e transizione digi-
tale al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, sen. Alessio Butti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 gennaio 2024, concernente l’adozione del «Piano 
triennale per l’informatica nella pubblica amministrazio-
ne 2024-2026», che introduce l’IT-Wallet nello scenario 
delle piattaforme nazionali che erogano servizi a cittadini 
e imprese o altre PA; 

 Considerata la necessità di dare piena attuazione alle 
disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 così 
come modificato dal regolamento (UE) 2024/1183 e ai 
relativi regolamenti di esecuzione; 

 Considerata la necessità di assicurare una coerente 
evoluzione del Sistema IT-Wallet verso un Sistema di 
certificazione nazionale dei portafogli europei di iden-
tità digitale (EUDIW-IT), le cui adozione è prevista 
dall’art. 5  -quater  , paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014 e del relativo regolamento di esecuzione 
(UE) 2024/2981 della commissione, del 28 novembre 
2024; 

 Rilevato che, ai sensi del regolamento (UE) n. 910/2014, 
come modificato, e dei relativi regolamenti di esecuzione, 
gli Stati membri sono tenuti ad assicurare, tra l’altro, che 
siano identificati e comunicati alla Commissione europea 
gli organismi competenti in materia di portafogli europei 
di identità digitale e dei relativi servizi; 

 Ravvisata l’esigenza, al fine di dare corretta attuazione 
ai predetti obblighi europei, di individuare gli organismi 
nazionali competenti nel settore dei portafogli europei di 
identità digitale e dei relativi servizi, in coerenza con i 
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rispettivi compiti istituzionali e con il quadro normativo 
europeo, effettuando altresì una ricognizione delle com-
petenze agli stessi già attribuite dalla normativa vigente; 

 Ravvisata, altresì, l’esigenza di assicurare il coordina-
mento amministrativo tra i predetti organismi nazionali e 
la corretta gestione dei flussi informativi e degli adempi-
menti di notifica verso le istituzioni dell’Unione europea; 

 Sentita l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale che 
si è espressa con nota del 23 luglio 2026 acquisita a pro-
tocollo DTD-0005030-A-24/07/2026; 

 Sentita l’Agenzia per l’Italia d  igitale   che si è espres-
sa con nota del 28 luglio 2026 acquisita a protocollo 
DTD-0005091-A-28/07/2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  
   a)   «ACCREDIA»: l’ente italiano di accreditamento 

designato con decreto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico del 22 dicembre 2009, conforme alla norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17011; 

   b)   «ACN»: l’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale, di cui all’art. 5 del decreto-legge 14 giugno 2021, 
n. 82, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 
2021, n. 109; 

   c)   «AgID»: l’Agenzia per l’Italia digitale, istituita ai 
sensi dell’art. 19 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

   d)   «CAD»: il Codice dell’amministrazione digitale 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

   e)   «Dipartimento»: il Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   f)   «IPZS»: l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.a., la società di cui all’art. 1 del decreto legislativo 
21 aprile 1999, n. 116; 

   g)   «Regolamento eIDAS»: il regolamento (UE) 
n. 2014/910 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
23 luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e 
servizi fiduciari, come modificato dal regolamento (UE) 
n. 2024/1183; 

   h)   «PagoPA»: PagoPA S.p.a., la società di cui 
all’art. 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito con modificazioni dalla legge 11 feb-
braio 2019, n. 12; 

   i)   «Sistema IT-Wallet»: il sistema di portafoglio di-
gitale italiano di cui all’art. 64  -quater   del CAD; 

   l)   «EUDIW-IT»: portafoglio europeo di identità di-
gitale fornito in Italia e conforme al regolamento (UE) 
n. 2014/910 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

   m)   «Sistema di certificazione EUDIW-IT»: siste-
ma di certificazione nazionale dei portafogli europei di 
identità digitale, adottato in conformità alle previsioni di 
cui all’art. 5  -quater  , paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 luglio 2014 e del relativo regolamento di esecuzione 
(UE) 2024/2981 della commissione, del 28 novembre 
2024, sulla certificazione dei portafogli europei di iden-
tità digitale; 

   n)   «parte facente affidamento sul portafoglio» o 
«   wallet-relying party   »: ai sensi del regolamento di ese-
cuzione (UE) 2025/848, art. 2, paragrafo 1, numero 1), 
si intende sia il fornitore di servizi pubblici o privati che 
si avvale dei portafogli europei di identità digitale per 
l’erogazione dei propri servizi, sia il fornitore di dati di 
identificazione personale (PID    p    rovider   ) e il fornitore di 
attestazioni elettroniche di attributi (Attestation    provider   , 
ivi inclusi i PuB-EAA    provider    e i QEAA    provider   ), per 
quanto attinente alle interazioni con i portafogli europei 
di identità digitale.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua gli organismi nazionali 
competenti per l’identità digitale europea e i servizi fidu-
ciari, effettuando anche una ricognizione delle competen-
ze già attribuite agli stessi dalla normativa nazionale. 

 2. Il presente decreto definisce, altresì, le modalità di 
coordinamento tra gli organismi di cui al comma 1, al fine 
di assicurare l’efficace assolvimento degli obblighi di cui 
al regolamento eIDAS, e ai relativi regolamenti di esecu-
zione, nonché la coerenza del Sistema IT-Wallet e della 
soluzione di portafoglio EUDIW-IT.   

  Art. 3.

      Organismi nazionali competenti
per l’identità digitale europea    

     1. In attuazione e nel rispetto delle disposizioni legisla-
tive vigenti, per «organismi nazionali competenti» per le 
soluzioni di identità digitale si intendono i soggetti di cui 
ai commi seguenti e all’art. 5, con le funzioni ivi descritte. 

 2. In conformità agli articoli 14  -bis  , comma 2, lettera 
  i)   e 64  -quater  , del CAD nonché dei decreti emanati in 
attuazione del medesimo art. 64  -quater   , AgID:  

 a. vigila sui portafogli europei di identità digitale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 46  -bis   del regolamento 
eIDAS ed è responsabile della verifica del possesso e del 
mantenimento dei requisiti delle parti facenti affidamento 
sul portafoglio registrate, ivi compresi i fornitori di atte-
stazioni elettroniche di attributi che interagiscono con i 
portafogli («Organismo di vigilanza    wallet   » o «   Supervi-
sory body   »); 

 b. opera quale punto di contatto unico per i porta-
fogli europei di identità digitale, i servizi fiduciari e i 
regimi di identificazione elettronica notificati ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 46  -quater   del regolamento eIDAS 
(«Punto di contatto unico» o «   Single point of contact   ») e 
cura, d’intesa con il dipartimento e nei termini previsti, 
gli adempimenti connessi alle comunicazioni e notifiche 
alla Commissione europea delle informazioni previste del 
regolamento eIDAS in materia di portafogli europei di 
identità digitale, ivi incluse le richieste di inclusione di at-
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tributi nel catalogo degli attributi e di schemi nel catalogo 
degli schemi di attestazione di attributi ai sensi degli arti-
coli 7 e 8 del regolamento di esecuzione (UE) 2025/1569; 

 c. elabora e mantiene, avvalendosi di IPZS per la ge-
stione tecnica dell’infrastruttura, il registro delle parti fa-
centi affidamento sul portafoglio, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 5  -ter   del regolamento eIDAS e dell’art. 2, para-
grafo 1, numero 14 del regolamento di esecuzione (UE) 
2025/848 («Organismo responsabile dell’elaborazione e 
mantenimento dell’elenco delle parti facenti affidamento 
sul portafoglio registrate» o «   Registrar of wallet-relying 
parties   »); 

 d. coordina la definizione e la pubblicazione dei 
regimi per gli attestati di attributi («   Attestation rulebo-
ok   ») sviluppati sul territorio nazionale per gli attestati 
elettronici di attributi qualificati (QEAA), per gli attesta-
ti elettronici di attributi non qualificati (EAA) e per gli 
attestati elettronici di attributi rilasciati da un organismo 
del settore pubblico responsabile di una fonte autentica 
o per suo conto (PuB-EAA), assicurandone la coerenza, 
l’interoperabilità semantica e l’allineamento con i il cata-
logo di regimi per gli attestati di attributi e con il catalo-
go di attributi tenuti dalla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 45  -sexies   del regolamento eIDAS e degli artico-
li 7 e 8 del regolamento di esecuzione (UE) 2025/1569, 
nonché con il quadro tecnico di riferimento del portafo-
glio europeo di identità digitale («Coordinatore nazionale 
dei regimi per gli attestati di attributi»). A tal fine, AgID 
può adottare, con propri provvedimenti e sentita l’ACN 
per i profili di competenza, le linee guida applicabili ai 
fornitori nazionali di attestati elettronici di attributi («   At-
testation provider   »); 

 3. In conformità dell’art. 64  -quater   del CAD non-
ché dei decreti emanati in attuazione del medesimo 
art. 64  -quater   , IPZS:  

 a. garantisce che i dati di identificazione personale 
siano associati al portafoglio europeo di identità digitale, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5  -bis  , paragrafo 5, lettera 
  f)   e ai fini della notifica di cui all’art. 5  -bis  , paragrafo 18, 
lettera   c)   del regolamento eIDAS («Organismo respon-
sabile di garantire che i dati di identificazione personale 
siano associati al portafoglio europeo di identità digitale» 
o «PID    Provider   »); 

 b. rilascia attestati elettronici di attributi per conto 
di organismi del settore pubblico responsabili di fonti au-
tentiche, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, paragrafo 1, 
numero 46 e dell’art. 45  -septies   del regolamento eIDAS 
(«Organismo del settore pubblico designato dallo Stato 
membro per rilasciare attestati elettronici di attributi per 
conto di organismi del settore pubblico» o «PuB-EAA 
   Provider   »); 

 c. rilascia i certificati di accesso delle parti facen-
ti affidamento sul portafoglio, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2, paragrafo 1, numero 11 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2025/848 («   Provider of wallet-relying 
party access certificates   »); 

 d. rilascia i certificati di registrazione delle parti 
facenti affidamento sul portafoglio, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 2, paragrafo 1, numero 16 del regolamento 
di esecuzione (UE) 2025/848 («fornitore di certificati di 
registrazione della parte facente affidamento sul portafo-

glio» o «   provider of wallet-relying party registration cer-
tificates   »), nel rispetto della disciplina applicabile, ferma 
restando la vigilanza di AgID nei limiti delle competenze 
previste dalla normativa vigente; 

 e. assicura la gestione, la manutenzione e l’evoluzio-
ne dell’infrastruttura tecnologica del registro delle parti 
facenti affidamento sul portafoglio, nell’ambito delle at-
tività che AgID svolge avvalendosi di IPZS ai sensi del 
comma 2, lettera   c)  ; 

  f. rilascia, secondo le modalità tecniche definite da 
AgID, i certificati digitali utilizzati dai seguenti soggetti 
designati nel presente decreto:  

 i.    Wallet provider   , per la firma delle    Wallet unit 
attestation e delle key attestation   ; 

 ii. PID    provider   , per la firma dei dati di identifica-
zione personale; 

 iii. EAA    provider   , per la firma degli attestati elet-
tronici di attributi; 

 iv.    registrar   , per la firma del registro delle parti 
facenti affidamento sul portafoglio; 

 v. dall’   Access certificate authority    e dal    Provider 
of registration certificates   , per l’emissione, rispettiva-
mente, dei certificati di accesso e dei certificati di regi-
strazione delle parti facenti affidamento sul portafoglio; 

 4. In conformità dell’art. 64  -quater   del CAD nonché dei 
decreti emanati in attuazione del medesimo art. 64  -qua-
ter  , PagoPA S.p.a. fornisce il portafoglio europeo di iden-
tità digitale quale evoluzione della soluzione di IT-Wallet 
pubblica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5  -bis  , paragrafo 
18, lettera   b)   del regolamento eIDAS («Organismo re-
sponsabile della fornitura di portafoglio europeo di iden-
tità digitale» o «   Wallet     provider   »). 

 5. In conformità al decreto del Ministero dello svilup-
po economico del 22 dicembre 2009, ACCREDIA accre-
dita gli organismi di valutazione della conformità per la 
certificazione dei portafogli europei di identità digitale, 
per gli effetti dell’art. 9, paragrafo 1, del regolamento 
di esecuzione (UE) 2024/2981 e del regolamento (CE) 
n. 765/2008 («Organismo nazionale di accreditamento» o 
«   National accreditation body   »).   

  Art. 4.
      Sistema di certificazione EUDIW-IT    

     1. È istituito il Sistema di certificazione EUDIW-IT 
che costituisce il Sistema nazionale di certificazione per i 
portafogli europei di identità digitale. 

  2. Ai sensi degli articoli 2, paragrafo 1, numero 2), e 
dell’art. 7 del regolamento di esecuzione (UE) 2024/2981, 
il ruolo di titolare del sistema di certificazione EUDIW-
IT («Schema Owner») è assegnato:  

   a)   all’ACN, per gli aspetti legati alla cybersicurezza; 
   b)   alla AgID per gli aspetti funzionali. 

  3. Nell’ambito delle assegnazioni di cui al comma 2:  
   a)   l’ACN individua e aggiorna i requisiti di cyber-

sicurezza del sistema di certificazione EUDIW-IT con 
provvedimento adottato ai sensi dell’art. 5, comma 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 dicem-
bre 2021, n. 223; 
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   b)   AgID, con proprio provvedimento, individua e 
aggiorna i requisiti funzionali del Sistema di certificazio-
ne EUDIW-IT e le relative modalità di valutazione, in co-
erenza con l’evoluzione delle norme di riferimento, delle 
specifiche e delle procedure aggiornate periodicamente 
ai sensi dell’art. 1 del regolamento di esecuzione (UE) 
2024/2981. Nelle more della disponibilità degli strumenti 
tecnici di valutazione della conformità funzionale a sup-
porto della certificazione, AgID può definire requisiti 
funzionali e modalità di valutazione di carattere transi-
torio, idonei a consentire l’operatività del sistema, assi-
curandone il progressivo completamento e allineamento; 

 4. Ai sensi dell’art. 9 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2024/2981, gli organismi di certificazione relativi 
al Sistema di certificazione EUDIW-IT sono accreditati 
da ACCREDIA. 

 5. Ai sensi dell’art. 5  -quater    del regolamento (UE) 
n. 910/2014, per il sistema di certificazione EUDIW-IT:  

   a)   l’ACN è designata quale organismo di valutazione 
della conformità del Sistema di certificazione EUDIW-IT 
per la valutazione dei requisiti di cui al comma 3, lettera 
  a)  , e rilascia i relativi certificati di cybersicurezza tramite 
l’Organismo di certificazione della sicurezza informatica 
(«OCSI») di cui all’art. 3, comma 1, lettera   t)  , del decreto 
legislativo 3 agosto 2022, n. 123; 

   b)   l’AgID, sulla base delle valutazioni effettuate da-
gli organismi di cui al comma 4, attesta il rilascio dei cer-
tificati sui requisiti di cui al comma 3, lettera   b)  , da parte 
dei menzionati organismi. 

 6. AgID, anche in qualità di organismo di vigilanza sui 
portafogli europei di identità digitale ai sensi dell’art. 46  -
bis   del regolamento eIDAS, sulla base dei certificati di 
conformità rilasciati ai sensi del comma 5 e nel rispetto 
dei requisiti previsti dall’art. 5  -quater  , paragrafo 1, del re-
golamento eIDAS, informa la Commissione europea e il 
gruppo di cooperazione per l’identità digitale europea, ai 
sensi dell’art. 5  -quinquies   del medesimo regolamento, in 
merito ai portafogli certificati, ai fini del loro inserimento 
nell’elenco di cui al medesimo art. 5  -quinquies  . Resta fer-
mo l’adempimento, da parte di AgID, della notifica alla 
Commissione europea delle informazioni di cui all’art. 5  -
bis  , paragrafo 18, del regolamento eIDAS. 

 7. L’ACN e AgID, ciascuna per quanto di rispettiva 
competenza e coordinandosi tra loro, sviluppano e man-
tengono il Sistema di certificazione EUDIW-IT, in con-
formità con il regolamento eIDAS e il relativo regola-
mento di esecuzione (UE) 2024/2981 della Commissione.   

  Art. 5.

      Coordinamento e cooperazione    

     1. Il dipartimento assicura il coordinamento centrale 
degli organismi di cui agli articoli 3 e 4, promuovendo la 
coerenza delle attività svolte dagli stessi nell’attuazione 
del quadro europeo in materia di identità digitale. 

 2. Gli organismi di cui agli articoli 3 e 4 cooperano 
reciprocamente per assicurare l’efficace svolgimento dei 
rispettivi compiti con riferimento ai portafogli europei di 

identità digitale, anche mediante la definizione di speci-
fici accordi e protocolli operativi, e riferiscono periodica-
mente al dipartimento sulle attività intraprese in materia. 

 3. Il dipartimento promuove, d’intesa con gli organismi 
di cui agli articoli 3 e 4, iniziative comuni di informazio-
ne, formazione e confronto finalizzate a garantire l’unita-
rietà dell’azione amministrativa nel settore dell’identità 
digitale europea.   

  Art. 6.

      Monitoraggio    

     1. Ai fini della verifica del raggiungimento degli obiet-
tivi di cui al presente decreto, il dipartimento riferisce pe-
riodicamente al Sottosegretario alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri con delega all’innovazione tecnologica 
sulle attività intraprese dagli organismi di cui agli articoli 
3 e 4 nonché sulle eventuali criticità rilevate. 

 2. Il dipartimento supporta il Sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con delega all’innova-
zione tecnologica nel monitoraggio dell’attuazione del 
presente decreto.   

  Art. 7.

      Copertura finanziaria e risorse    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Gli organismi individuati, di cui agli articoli 3 e 4, 
provvedono agli adempimenti previsti dal presente decre-
to con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed è efficace dal giorno 
della sua pubblicazione. 

 2. Gli organismi di cui agli articoli 3 e 4 assicurano 
la pubblicità del presente decreto mediante pubblicazione 
sui propri siti istituzionali. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo. 

 Roma, 31 luglio 2026 

  Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
con delega all’innovazione tecnologica

     BUTTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 2376

  26A04733  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 luglio 2026 .

      Criteri e modalità per la concessione di aiuti a sostegno 
delle imprese colpite dagli eventi alluvionali e franosi verifi-
catisi a partire dal 17 settembre 2024 nella Regione Emilia-
Romagna.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche», e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la rior-
ganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, del 
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visti gli articoli 107, in particolare il paragrafo 3, lettera 
  c)  , e gli articoli 108 e 109 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto il regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC ) e finanziati dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul fi-
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della po-
litica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visti gli orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 

e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea» e, in particolare, l’art. 52 (Registro nazionale 
degli aiuti di Stato); 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017, «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Sta-
to, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» e, in 
particolare, l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura e pesca» e 
l’art. 9 «registrazione degli aiuti individuali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 22 dicembre 2025, 
n. 690710, recante «Piano di gestione dei rischi in agricol-
tura 2026» registrato alla Corte dei conti al n. 39 il 10 gen-
naio 2026; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agri-
cola comune», convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 agosto 
2024, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli articoli 
7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel territorio delle Province di Bologna, di Forlì Cesena, 
di Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio Emilia nei 
giorni dal 20 al 29 giugno 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 set-
tembre 2024, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi, a partire dal giorno 17 settembre 2024, nel territorio 
delle Province di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ottobre 
2024, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli articoli 
7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 
partire dal giorno 17 ottobre 2024, nel territorio della Re-
gione Emilia-Romagna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 genna-
io 2025, con la quale è stato disposto un ulteriore stanzia-
mento per la realizzazione degli interventi in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 17 ottobre 2024 nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 apri-
le 2025, con la quale è stato disposto un ulteriore stanzia-
mento per la realizzazione degli interventi in conseguenza 
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degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 17 ottobre 2024 nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 27 marzo 2025, 
n. 142483 «Decreto di declaratoria eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei territori della Regione Emilia-
Romagna dal 17 al 19 settembre 2024 e dal 17 al 20 ottobre 
2024»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 21 settembre 2024, n. 1100, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 227 
del 27 settembre 2024; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 20 ottobre 2024, n. 1106, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 
28 ottobre 2024; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 5 novembre 2024, n. 1109, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 265 del 
12 novembre 2024; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 novembre 2024, n. 1114, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 285 
del 5 dicembre 2024; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 2 aprile 2025, n. 1135, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 92 del 
19 aprile 2025; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata 
dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 
2023», convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, come, a sua volta, modificato e integrato dal 
decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, recante «Ul-
teriori disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari 
eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisi-
smico nell’area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di 
carattere finanziario in materia di protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 gen-
naio 2025, ammesso a registrazione presso la Corte dei 
conti in data 16 gennaio 2025, al n. 0002433, mediante il 
quale l’ingegnere Fabrizio Curcio, dirigente generale dei 
ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri, è stato 
nominato, a decorrere dal 13 gennaio 2025 e fino al 31 di-
cembre 2025, Commissario straordinario alla ricostruzione 
ai sensi dell’art. 20  -ter  , comma 1, del richiamato decreto-
legge n. 65 del 2025; 

  Viste le seguenti ordinanze del Commissario straordi-
nario alla ricostruzione nel territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche, pubblicate sul sito internet 
istituzionale della struttura commissariale:  

 n. 5/2023 in data 22 agosto 2023, ammessa alla regi-
strazione alla Corte dei conti in data 30 agosto 2023, foglio 
n. 2374, con la quale è stata disciplinata la concessione ed 
erogazione del contributo per l’autonoma sistemazione a 
favore dei nuclei familiari evacuati dalle proprie abitazioni 
a seguito degli eventi alluvionali di cui trattasi, successiva-

mente modificata e integrata con le ordinanze n. 25/2024, 
in data 23 maggio 2024, ammessa alla registrazione alla 
Corte dei conti in data 5 giugno 2024, foglio n. 1608, e 
n. 46/2025 in data 5 giugno 2025, ammessa alla registra-
zione alla Corte dei conti in data 16 giugno 2025, foglio 
n. 1643; 

 n. 11/2023 in data 20 ottobre 2023, ammessa alla regi-
strazione alla Corte dei conti in data 25 ottobre 2023, foglio 
n. 2785, con la quale sono stati disciplinati criteri, modalità 
è termini per la determinazione, concessione ed erogazione 
dei contributi di ricostruzione privata per le imprese titolari 
di attività economiche, situate nei territori interessati dagli 
eventi alluvionali di cui trattasi; 

 n. 20/2024 in data 15 gennaio 2024, concernente la 
determinazione dei costi parametrici per ettaro per la deter-
minazione del contributo, di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  aa)   dell’ordinanza n. 11/2023, da riconoscere alle imprese 
agricole che hanno provveduto in proprio o attraverso altre 
imprese a talune specifiche lavorazioni; 

 n. 23/2024 in data 9 aprile 2024, ammessa alla regi-
strazione alla Corte dei conti in data 22 aprile 2024, foglio 
n. 1156, con la quale sono state apportate modifiche e in-
tegrazioni, tra l’altro, alla richiamata ordinanza n. 11/2023 
e relativamente alla quale, in sede di registrazione, la 
predetta Corte ha osservato, tra l’altro, che, presa visio-
ne sul sito istituzionale della struttura commissariale an-
che della richiamata ordinanza n. 20/2024, quest’ultima è 
stata visionata ai fini dell’esame istruttorio dell’ordinanza 
n. 23/2024, rilevando che le modifiche apportate con tale 
ultimo atto alle precedenti ordinanze sono numerose, ar-
ticolate e talvolta incidono su aspetti che non ineriscono 
strettamente a esigenze acceleratorie, ma che concernono 
più propriamente una maggiore razionalità degli interventi; 

 n. 29/2024 in data 18 luglio 2024, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 30 settembre 2024, 
foglio n. 2560, con la quale sono state definite le modali-
tà per lo svolgimento di verifiche a campione anche sulle 
procedure di contributo di cui alle richiamate ordinanze 
n. 5/2023, n. 11/2023 e n. 14/2023; 

 n. 31/2024 in data 12 agosto 2024, ammessa alla regi-
strazione alla Corte dei conti in data 4 settembre 2024, fo-
glio n. 2400, con la quale è stata disciplinata l’integrazione 
dei contributi di ricostruzione privata per i danni subiti ai 
beni mobili e sono state apportate ulteriori modifiche alla 
citata ordinanza n. 11/2023; 

 n. 36/2024 in data 23 ottobre 2024, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 13 novembre 2024, 
foglio n. 2888, con la quale è stato disciplinato il ricono-
scimento con la modalità del credito d’imposta anche dei 
contributi di cui all’ordinanza n. 14/2023; 

 n. 52/2025 in data 21 agosto 2025, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 29 agosto 2025, fo-
glio n. 2311, con la quale, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 20  -sexies  , comma 1, lettera    f-ter   , del richiamato 
decreto-legge n. 61 del 2023, come da ultimo modificato 
dal decreto-legge n. 65 del 2025, allo scopo di consenti-
re al Commissario straordinario di aggiornare le stime dei 
relativi fabbisogni finanziari, sono state regolate le moda-
lità con le quali i soggetti potenzialmente interessati ad ac-
cedere ai contributi di cui al citato art. 20  -sexies  , che alla 
data di entrata in vigore della medesima ordinanza non 
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avevano ancor presentato domanda di contributo, posso-
no manifestare la volontà di presentare la predetta istanza, 
mediante la compilazione, entro il 31 ottobre 2025, sulla 
piattaforma informatica denominata INDICA, dell’apposi-
ta dichiarazione; 

 n. 54/2025 in data 9 novembre 2025, ammessa alla re-
gistrazione alla Corte dei conti in data 20 novembre 2025, 
foglio n. 3012, con la quale si è provveduto, tra l’altro, a 
differire al 30 novembre 2025 il termine per la ricogni-
zione delle manifestazioni di volontà di cui all’ordinanza 
n. 52/2025; 

 n. 55/2025 pubblicata in data 15 gennaio 2026, con 
la quale si modificano le ordinanze commissariali n. 20 
del 15 gennaio 2024 e successive modifiche e integrazioni 
e si prevedono integrazioni alle ordinanze commissariali 
n. 11/2023 e n. 20/2024 relative alle imprese agricole, in 
corso di registrazione alla Corte dei conti; 

 Visto l’art. 20  -bis   del decreto-legge n. 61 del 2023, come 
da ultimo modificato dal decreto-legge n. 65 del 2025 e, 
in particolare il comma 1  -bis  , in forza del quale, a decor-
rere dal 15 maggio 2025, le disposizioni di cui al mede-
simo articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duodecies   «si 
applicano anche alle attività di ricostruzione nei territori 
della Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi al-
luvionali verificatisi nei mesi di settembre e ottobre 2024, 
ad eccezione delle attività e degli interventi di protezione 
civile di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, che sono disciplinati e realizzati, fino 
al relativo completamento, con i provvedimenti di cui agli 
articoli 24 e 25 del medesimo codice»; 

 Visto l’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 
n. 61 del 2023, come da ultimo modificato dal decreto-
legge n. 65 del 7 maggio 2025; 

 Visti gli articoli 20  -sexies   e 20  -septies   del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, nel cui ambito sono stati 
individuati, tra l’altro, i criteri, le modalità e le procedure 
per la concessione, erogazione, gestione e rendicontazione 
dei contributi per la ricostruzione degli edifici produttivi, 
prevedendo espressamente la definizione di eventuali para-
metri attuativi da adottare per la determinazione del costo 
degli interventi e dei costi parametrici, comprensivi delle 
innovazioni e semplificazioni introdotte con gli articoli 5 e 
6 del richiamato decreto-legge n. 65 del 2025; 

 Visto l’art. 1, comma 442, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, recante «Bilancio di previsione dello stato per l’an-
no finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024- 2026», nell’ambito della disciplina della procedura 
per accedere ai contributi di ricostruzione privata mediante 
credito di imposta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 675528 del 23 dicembre 
2024, recante «Modalità di attuazione del regolamento di 
esecuzione (UE) 2024/2675 della Commissione del 10 ot-
tobre 2024 che prevede un sostegno finanziario di emergen-
za per i settori agricoli colpiti da eventi climatici avversi»; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere alla definizio-
ne degli aiuti da concedere in ambito agricolo, in relazione 
alla tipologia di interventi e danni subiti dalle attività eco-

nomiche e produttive, in diretta conseguenza degli eventi 
alluvionali verificatisi a far data dal 17 settembre 2024 nei 
territori della Regione Emilia-Romagna; 

 Visto il regime di aiuto n. SA.122427 (2026/N) appro-
vato dalla Commissione europea con decisione C(2026) 
5169    final    del 20 luglio 2026, recante aiuti a sostegno 
delle imprese colpite dagli eventi alluvionali e franosi 
verificatisi a partire dal 17 settembre 2024 nella Regione 
Emilia-Romagna; 

 Sentita la Regione Emilia-Romagna; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. Il presente decreto disciplina i criteri e le modalità 
per la concessione di aiuti a sostegno delle imprese col-
pite dagli eventi alluvionali e franosi verificatisi a partire 
dal 17 settembre 2024 nei territori della Regione Emilia-
Romagna di cui al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, come, a sua volta, modificato e 
integrato dal decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, 
e per i quali sia dimostrato, con perizia asseverata ovvero 
giurata, il nesso di causalità tra i danni subiti e i citati eventi 
calamitosi. 

 2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono concessi in confor-
mità alle sezioni 1.1.1.1 e 1.2.1.1 degli orientamenti per 
gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 
rurali (2022/C 485/01) (di seguito solo «orientamenti»). 

  3. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «immobile ad uso produttivo»: l’edificio dotato di 

autonomia strutturale e tipologica, comprendente anche 
più unità immobiliari al cui interno operano imprese di cui 
all’art. 4, comma 1, del presente decreto, utilizzato a fini 
produttivi alla data degli eventi alluvionali; 

   b)   «beni mobili strumentali»: i beni, ivi compresi im-
pianti, macchinari e attrezzature, presenti nel libro dei beni 
ammortizzabili o nel libro inventario o, per le imprese in 
esenzione da tali obblighi, presenti in documenti contabili 
o altri registri ai sensi di quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
recante «Disposizioni comuni in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi»; 

   c)   «scorte» e «prodotti in corso di maturazione o di 
stoccaggio»: le materie prime e sussidiarie, i semilavorati 
e i prodotti finiti connessi all’attività dell’impresa; prodotti 
già raccolti e in corso di stagionatura/affinamento, matura-
zione nel caso del vino, ovvero di stoccaggio, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 novembre 2012; 

   d)   «contributo concesso»: così come previsto 
all’art. 20  -sexies  , del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, è l’importo che, tramite uno o più decreti, al netto di 
eventuali indennizzi assicurativi o altri contributi, il Com-
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missario straordinario, nel limite massimo del contributo 
riconosciuto, concede nei limiti delle risorse finanziarie 
complessivamente disponibili; 

   e)   «danno periziato»: rappresenta la totalità dei dan-
ni subiti dal soggetto, risultanti da una perizia asseverata 
o giurata, redatta da un professionista abilitato iscritto ad 
un ordine professionale (ingegnere, architetto, geometra, 
perito edile, agronomo, ecc.) che esprime, sotto la sua re-
sponsabilità, una valutazione di tipo quantitativo e quali-
tativo, conforme alle competenze a lui attribuite dalla nor-
mativa vigente, riguardante la specifica tematica connessa 
alla quantificazione del danno patito. In ordine alla perizia 
giurata, per specifiche esigenze, il professionista, in regola 
con gli obblighi formativi e con gli adempimenti fiscali, 
giura di aver bene e fedelmente adempiuto all’incarico af-
fidatogli al solo scopo di far conoscere la verità.   

  Art. 2.

      Interventi finanziabili    

      Gli aiuti di cui al presente decreto sono relativi ai se-
guenti interventi finanziabili:  

   a)   l’integrale ripristino strutturale e funzionale 
dell’immobile ad uso produttivo danneggiato o il ripristino 
di immobili ad uso produttivo danneggiati, la loro demo-
lizione e ricostruzione se distrutti, al fine di ristabilirne la 
piena funzionalità per l’attività delle imprese in essi stabi-
lite, se le riparazioni o gli adeguamenti alla vigente norma-
tiva degli stessi sia valutata impossibile o maggiormente 
onerosa della ricostruzione, conformemente alla sezione 
1.2.1.1 degli orientamenti; 

   b)   la delocalizzazione delle imprese di produzione 
primaria, all’interno della regione, se necessario, previa 
demolizione dell’immobile ad uso produttivo distrutto, se 
la relativa ricostruzione in sito non sia possibile in base ai 
piani di assetto idrogeologico, agli strumenti urbanistici vi-
genti o sulla base di indagini conoscitive e studi elaborati o 
commissionati dalla pubblica autorità sui rischi idrogeolo-
gici ed idraulici presenti nell’area su cui insiste l’immobile, 
conformemente alla sezione 1.1.1.1. punto (152), lettera   d)   
e punto (153), lettera   f)  , degli orientamenti; 

   c)   la delocalizzazione temporanea, per il tempo stret-
tamente necessario alla realizzazione dei lavori di ripristi-
no, nei casi in cui non occorre procedere alla demolizio-
ne dell’immobile ad uso produttivo, ma sono comunque 
presenti impedimenti aventi natura temporanea, determi-
nati dagli eventi alluvionali o franosi, che non consentono 
una immediata ripresa delle attività produttive e/o agrico-
le, conformemente alla sezione 1.2.1.1. punto (336) degli 
orientamenti; 

   d)   la riparazione di beni mobili strumentali danneg-
giati o il risarcimento del danno derivante dalla perdita di 
beni mobili strumentali distrutti: i danni devono essere cal-
colati in base ai costi di riparazione o al valore economico 
che gli attivi colpiti avevano prima della calamità naturale 
o dell’evento eccezionale. Tale calcolo non deve supera-
re i costi di riparazione o la diminuzione del valore equo 
di mercato a seguito della calamità naturale o dell’even-
to eccezionale, ossia la differenza tra il valore degli attivi 

immediatamente prima e immediatamente dopo il verifi-
carsi dell’evento calamitoso, conformemente alla sezione 
1.2.1.1. punto (334) degli orientamenti; 

   e)   esclusivamente per le imprese agricole attive nella 
produzione agricola primaria: l’acquisto dei beni mobili 
strumentali all’attività di impresa, laddove la riparazione 
dei beni mobili strumentali, ovvero certificati come pre-
esistenti, risulti impossibile o maggiormente onerosa, 
ai fini del ripristino del potenziale produttivo danneg-
giato dall’evento calamitoso, in conformità alla sezione 
1.1.1.1. punto (152) lettera   d)   e punto (153), lettera   f)  , degli 
orientamenti; 

   f)   esclusivamente per le imprese agricole attive nella 
produzione agricola primaria: l’acquisto di animali per il 
ripristino del potenziale produttivo danneggiato dall’even-
to calamitoso, in conformità alla sezione 1.1.1.1. punto 
(156) lettera   a)   degli orientamenti; 

   g)   il ristoro dei danni subiti da scorte vive e morte 
connesse all’attività dell’impresa che siano state danneg-
giate o perse e prodotti in corso di maturazione ovvero 
di stoccaggio, conformemente alla sezione 1.2.1.1. degli 
orientamenti, punto (332) lettera   a)   e punto (334); 

   h)   la compensazione per la perdita di reddito dovuta 
alla distruzione totale o parziale della produzione agrico-
la e dei mezzi di produzione agricola, conformemente alla 
sezione 1.2.1.1. degli orientamenti punto (332) lettera   b)   e 
punto (335); 

   i)    altri costi sostenuti dal beneficiario a causa 
dell’evento calamitoso dell’alluvione, frana e inondazione, 
in conformità alla sezione 1.2.1.1. punto (336) degli orien-
tamenti, quali a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo:  

 gli interventi strutturali su aree pertinenziali ester-
ne al fabbricato, qualora gli stessi consistano in ripristino 
o realizzazione di opere di consolidamento di scarpate in 
dissesto prospicienti il fabbricato, ripristino di aree costi-
tuenti l’unica via di accesso al fabbricato o di muri di con-
tenimento a difesa e protezione dello stesso, a condizione 
che tali interventi siano certificati come funzionali per la 
ripresa dell’attività; 

 la messa in sicurezza e il ripristino della viabilità 
privata qualora ricada nell’area in dissesto in cui insistono 
fabbricati produttivi/terreni in attualità di coltura a cui l’in-
tervento è finalizzato; 

 il ripristino di reti di protezione e/o teli antipioggia, 
antigrandine, serre, tunnel e impianti antibrina, in relazione 
al danno effettivamente subito come risultante dall’inven-
tario ovvero di cui risulti certificata la preesistenza; 

 il ripristino dei terreni danneggiati, in relazione al 
danno effettivamente subito, inclusa la rimozione di fango 
e detriti dai terreni agricoli, nel rispetto delle norme di ca-
rattere ambientale; 

 la pulizia, rimozione di fango e detriti dal fabbrica-
to e dall’area esterna pertinenziale; 

 gli interventi eseguiti in economia direttamente 
dal titolare/i dell’impresa, e/o suoi coadiuvanti, e/o con 
l’impiego di maestranze proprie, nei limiti delle mansioni 
attribuite e come risultanti da idonea documentazione giu-
stificativa del rapporto di lavoro; fermo restando il rispet-
to della normativa vigente in materia di tutela ambientale, 
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gli interventi ammessi a contributo possono riguardare il 
ripristino dei terreni agricoli e della loro fertilità, la siste-
mazione e/o il ripristino degli impianti e degli immobili, e 
loro pertinenze, dell’azienda, e della viabilità aziendale e 
devono necessariamente risultare da perizia asseverata. Il 
contributo verrà concesso nella misura e nei limiti dei costi 
   standard    per ettaro e/o per metro-quadro, come definiti con 
successivo atto del Commissario straordinario, nei limiti 
delle risorse finanziarie complessivamente disponibili; 

 ripristino dei terreni agricoli, realizzati anche in 
economia, che devono obbligatoriamente essere rendi-
contati con fattura. Il danno a terreni non ripristinabili 
deve essere calcolato basandosi sul valore agricolo medio 
(V.A.M.). Tale valore, moltiplicato fino a 1,5 volte, verrà 
riconosciuto, se rendicontato, con la dimostrazione di ac-
quisto di altri terreni agricoli; 

 ogni altro danno diretto subito dai beni utili all’at-
tività economica e produttiva, qualora non ricompreso nel 
presente elenco, rilevabile dalla documentazione fiscal-
mente rilevante ai fini contabili e comunque espressamente 
indicati nella prevista perizia asseverata; 

 Dall’importo devono essere detratti gli eventuali costi 
non sostenuti a causa dell’evento calamitoso, che sarebbe-
ro stati altrimenti sostenuti dal beneficiario.   

  Art. 3.
      Costi ammissibili e intensità dell’aiuto    

     1. Per gli aiuti di cui all’art. 2, lettere   a)  ,   c)     d)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   
i costi ammissibili sono i costi dei danni subiti come con-
seguenza diretta della calamità naturale, valutati a scelta 
da un’autorità pubblica, da un esperto indipendente rico-
nosciuto dall’autorità che concede gli aiuti o da un’impresa 
di assicurazione. Gli aiuti e tutti gli altri pagamenti ricevuti 
a copertura dei danni, compresi i pagamenti nell’ambito di 
polizze assicurative, non superano il 100 per cento dei co-
sti ammissibili conformemente alla sezione 1.2.1.1. punto 
(339) degli orientamenti. L’importo degli aiuti sarà ridotto 
sottraendo eventuali costi non sostenuti a causa della cala-
mità naturale. 

 2. Per gli interventi di cui all’art. 2, lettere   a)  ,   c)     d)  , 
  g)  ,   h)  ,   i)  , i danni materiali sono calcolati conformemen-
te alle disposizioni alla sezione 1.2.1.1 punto (334) degli 
orientamenti. 

 3. Per gli interventi di cui all’art. 2, lettera   h)  , la perdita 
di reddito deve essere calcolata esclusivamente e confor-
memente alla sezione 1.2.1.1. punto (335) degli orienta-
menti. È possibile utilizzare indici per calcolare la produ-
zione agricola annua, come previsto al punto (338) degli 
orientamenti. 

 4. Per gli interventi di cui all’art. 2, lettere   b)  ,   e)   e   f)  , pos-
sono essere ammissibili i costi sostenuti per il ripristino del 
potenziale produttivo fino al livello preesistente al verifi-
carsi dell’evento conformemente alla sezione 1.1.1.1. pun-
to (153) lettera   f)   degli orientamenti e l’intensità massima 
dell’aiuto non supera il 100 per cento. Non possono essere 
concessi gli aiuti previsti al punto (154) degli orientamen-
ti, salvo quelli ammessi dal punto (156) lettera   a)  , ovvero 
l’acquisto di animali effettuato per ripristinare il potenzia-
le produttivo agricolo danneggiato dall’evento calamitoso 
del presente decreto. In caso di concessione di aiuti a gran-

di imprese, ai sensi della definizione contenuta nel punto 
33(36) degli orientamenti, sono previste le condizioni ag-
giuntive riguardanti la proporzionalità dell’aiuto in confor-
mità ai punti (98), (99) e (100), degli orientamenti. 

 5. Il danno è calcolato a livello di singolo beneficiario e 
l’aiuto gli viene versato direttamente, conformemente alla 
sezione 1.2.1.1. punti (327 e 333) degli orientamenti; 

 6. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibi-
le, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della 
legislazione nazionale sull’IVA.   

  Art. 4.

      Beneficiari    

     1. Possono beneficiare degli aiuti di cui all’art. 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)     d)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   del presente decreto tutte le impre-
se attive nel settore della produzione agricola primaria e 
della trasformazione e commercializzazione dei prodot-
ti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea colpite dagli eventi alluvionali 
e franosi verificatisi a partire dal 17 settembre 2024 nei 
territori della Regione Emilia-Romagna di cui al decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per 
fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluviona-
li verificatisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, come, a 
sua volta, modificato e integrato dal decreto-legge 7 mag-
gio 2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2025, n. 101; 

 2. Possono beneficiare degli aiuti di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   e)   e   f)   tutte le imprese attive nel settore della 
produzione agricola primaria colpite dagli eventi alluvio-
nali e franosi verificatisi a partire dal 17 settembre 2024 nei 
territori della Regione Emilia-Romagna di cui al decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, recante «Interventi urgenti per 
fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluviona-
li verificatisi a partire dal 1° maggio 2023», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, come, a 
sua volta, modificato e integrato dal decreto-legge 7 mag-
gio 2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2025, n. 101; 

 3. Per gli aiuti agli investimenti di cui all’art. 2, lettere 
  b)  ,   e)   e   f)  , sono rispettate le condizioni riguardanti l’effetto 
di incentivazione in conformità ai punti 50 e 51 degli orien-
tamenti comprese le condizioni aggiuntive di cui ai punti 
52 e 53 in caso i beneficiari siano grandi imprese. Sono 
escluse le imprese in difficoltà ai sensi della definizione 
contenuta nel punto 33(63) degli orientamenti e quelle che 
potrebbero dover rimborsare aiuti dichiarati incompatibili 
con il mercato interno, finché non sia stato effettuato tale 
rimborso.   

  Art. 5.

      Cumulabilità dei contributi    

     1. Gli aiuti di cui al presente decreto, con costi ammis-
sibili individuabili, possono essere cumulati con altri aiuti 
di Stato, con aiuti    de minimis   , con aiuti concessi ai sen-
si del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1465 e con i 
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pagamenti ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115, nella 
misura in cui tali aiuti riguardino costi ammissibili indivi-
duabili diversi. 

 2. Gli aiuti di cui al presente decreto, con costi ammis-
sibili individuabili, possono essere cumulati con qualsiasi 
altro aiuto di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili 
e/o con indennizzi assicurativi in tutto o in parte coinci-
denti, unicamente se tale cumulo non porta al superamento 
dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati ap-
plicabili in forza dell’art. 3 del presente decreto. 

 3. Gli aiuti per investimenti finalizzati al ripristino del 
potenziale produttivo di cui all’art. 2, lettere   b)  ,   e)   e   f)   del 
presente decreto non sono cumulabili con gli aiuti intesi a 
indennizzare danni materiali di cui all’art. 2, lettere   a)  ,   c)  , 
  d)  ,   g)  ,   h)  ,   i)  , del presente decreto. 

 4. Al fine di evitare sovracompensazioni, gli aiuti di cui 
al presente decreto, destinati al ristoro delle medesime per-
dite di reddito, nella quantificazione dei rispettivi sostegni 
o indennizzi, tengono conto degli importi già riconosciuti 
ai sensi dell’articolo del decreto ministeriale n. 0594120 
del 25 ottobre 2023, recante «Modalità di attuazione del 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/1465 della Commis-
sione del 14 luglio 2023 che prevede un sostegno finanzia-
rio di emergenza per i settori agricoli colpiti da problemi 
specifici che incidono sulla redditività economica dei pro-
duttori agricoli.». 

 5. Al fine di evitare sovracompensazioni, tutte le conces-
sioni inerenti o riconducibili al presente decreto e relative 
agli aiuti concessi dalle amministrazioni pubbliche, dalle 
camere di commercio, anche prima dell’entrata in vigore 
del presente decreto, pure se già registrate nei registri na-
zionali, dovranno essere censite in una specifica sezione 
del fascicolo aziendale presente nell’anagrafe delle aziende 
agricole e forestali.   

  Art. 6.

      Trasparenza    

     1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste www.politicheagricole.it che contiene le seguenti 
informazioni previste alla sezione 3.2.4. punto (112) degli 
orientamenti:   i)   il testo integrale del regime di aiuti e delle 
relative disposizioni di applicazione o un link che vi dia 
accesso;   ii)   il nome dell’autorità che concede gli aiuti;   iii)   il 
nome dei singoli beneficiari, la forma e l’importo dell’aiu-
to concesso ad ogni beneficiario, la data di concessione, 
il tipo di impresa (PMI/grande impresa), la regione nella 
quale si trova il beneficiario (a livello II NUTS) e il settore 
economico principale in cui il beneficiario svolge la sua 
attività (a livello di gruppo NACE). Si può derogare a tale 
obbligo nel caso di aiuti individuali che non superano i se-
guenti importi: 10.000 euro per beneficiari attivi nella pro-
duzione agricola primaria; 100.000 euro per i beneficiari 
nei settori della trasformazione di prodotti agricoli e della 
commercializzazione di prodotti agricoli. 

 2. Le informazioni sono pubblicate dopo l’adozione 
della decisione di concessione dell’aiuto e sono conser-
vate per almeno dieci anni e sono accessibili al pubblico 

senza restrizioni nella consultazione della trasparenza del 
SIAN come previsto nella sezione 3.2.4., punto (114) degli 
orientamenti.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate provvedono all’attuazione delle attività previ-
ste dal presente decreto con l’utilizzo delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 2. Le agevolazioni concesse in applicazione del presente 
decreto sono notificate alla Commissione europea ai sensi 
dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 

 3. Le imprese potranno beneficiare degli aiuti di cui al 
presente decreto solamente a partire dalla data di notifica 
della decisione di approvazione del regime da parte della 
Commissione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 agosto 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1121

  26A04734

    DECRETO  31 agosto 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Ricotta Ro-
mana DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP 
«Ricotta Romana».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e 
dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali ga-
rantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti 
agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e che abroga il re-
golamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indicazio-
ni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
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genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determinano una domanda di prodotti agricoli 
o alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche nel 
settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di esecuzio-
ne (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regola-
mento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422, 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle at-
tività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 737 della Commissione del 
13 maggio 2005 e successive integrazioni e modificazioni, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità euro-
pea L 122 del 14 maggio 2005, con il quale è stata registra-
ta la denominazione di origine protetta «Ricotta Romana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 luglio 2010, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 176 del 30 luglio 2010, successivamente 

confermato, con il quale è stato attribuito per un triennio al 
Consorzio di tutela Ricotta Romana DOP il riconoscimen-
to e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Ricotta Romana»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2026, n. 264637, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 157 del 9 luglio 2026, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei consorzi di tutela per le denominazioni 
di origine protette e le indicazioni geografiche protette 
dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024.»; 

 Visto, in particolare l’art. 8, comma 2, del soprarichia-
mato decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637, che 
stabilisce i requisiti per la conferma ministeriale dell’inca-
rico al consorzio; 

 Considerato che le condizioni previste all’art. 8, del 
soprarichiamato decreto ministeriale 3 giugno 2026 
n. 264637, relativa ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha 
verificato che la partecipazione, nella compagine sociale, 
dei soggetti appartenenti alla categoria «caseifici» nella 
filiera «formaggi» individuata all’art. 4, comma 1, lettera 
  a)  , del medesimo decreto, rappresenta almeno il 66% del-
la produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento e che i soci del consor-
zio rappresentano almeno il 51% dei soggetti, inseriti nel 
sistema di controllo, della categoria individuata all’art. 5, 
comma 1, lettera   a)  , del medesimo decreto; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio di tutela Ricot-
ta Romana DOP con la comunicazione del 13 luglio 2026, 
acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in data 14 luglio 2026 
con n. 340876, e dell’attestazione rilasciata dall’organismo 
di controllo autorizzato a svolgere le attività di controllo 
sulla DOP «Ricotta Romana», Rina Agrifood S.p.a., con 
la comunicazione pervenuta per mezzo di posta elettro-
nica certificata in data 10 agosto 2026, acquisita agli atti 
dell’Ufficio PQA I in pari data con n. 388910; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare 
l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Ricotta Romana DOP 
a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Ricotta 
Romana»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 20 luglio 2010, successivamente 
confermato, al Consorzio di tutela Ricotta Romana DOP, 
con sede legale presso Arsial - via R. Lanciani n. 38 - 
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00162 - Roma, a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Ricotta Romana». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 20 luglio 2010 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, e dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 3 giugno 2026, n. 264637. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 agosto 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A04735

    DECRETO  31 agosto 2026 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela del For-
maggio Piave DOP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’arti-
colo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per 
la DOP «Piave».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo alle 
indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e 
dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali ga-
rantite e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti 
agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e che abroga il re-
golamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indicazio-
ni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose e dei 
prodotti agricoli dell’Unione; 

 Viste, inoltre, le premesse sulle quali è fondato il pre-
detto regolamento e, in particolare, quelle relative alle esi-
genze dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti 
tradizionali, determina una domanda di prodotti agricoli 
o alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-

mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle caratteristiche tradizionali 
garantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche nel 
settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di esecuzio-
ne (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee – legge comunita-
ria 1995 -1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedimen-
to di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - recante 
«Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regola-
mento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle in-
dicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle at-
tività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela delle indicazioni geografiche 
dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande spiritose; 

 Visto il regolamento (CE) n. 443 della Commissione del 
21 maggio 2010 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea legge 126 del 22 maggio 2010, con il quale è stata 
registrata la denominazione di origine protetta «Piave»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 luglio 2011, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 189 del 16 agosto 2011, successivamente 
confermato, con il quale è stato attribuito per un triennio 
al Consorzio per la tutela del Formaggio Piave DOP il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come modifi-
cato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Piave»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 157 del 9 luglio 2026, recante 
«Disposizioni generali in materia di costituzione e rico-
noscimento dei consorzi di tutela per le denominazioni 
di origine protette e le indicazioni geografiche protette 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

dei prodotti agricoli e alimentari ai sensi del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024.»; 

 Visto, in particolare l’art. 8, comma 2, del soprarichia-
mato decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637, che 
stabilisce i requisiti per la conferma ministeriale dell’inca-
rico al consorzio; 

 Considerato che le condizioni previste all’art. 8, del 
soprarichiamato decreto ministeriale 3 giugno 2026 
n. 264637, relativa ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha 
verificato che la partecipazione, nella compagine sociale, 
dei soggetti appartenenti alla categoria «caseifici» nella 
filiera «formaggi» individuata all’art. 4, comma 1, lettera 
  a)   del medesimo decreto, rappresenta almeno il 66% del-
la produzione controllata dall’Organismo di Controllo nel 
periodo significativo di riferimento e che i soci del consor-
zio rappresentano almeno il 51% dei soggetti, inseriti nel 
sistema di controllo, della categoria individuata all’art. 5, 
comma 1, lettera   a)   del medesimo decreto; 

 Considerato che tale verifica è stata eseguita sulla base 
delle dichiarazioni presentate dal Consorzio per la tute-
la del Formaggio Piave DOP con la nota del 16 giugno 
2026, acquisita agli atti dell’Ufficio PQA I in pari data con 
n. 287956, e dell’attestazione rilasciata all’organismo di 
controllo autorizzato a svolgere le attività di controllo sulla 
DOP «Piave», CSQA Certificazioni S.r.l., con la comuni-
cazione pervenuta per mezzo di posta elettronica certifica-
ta in data 19 maggio 2026, acquisita agli atti dell’Ufficio 
PQA I in pari data con n. 239306; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare 
l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela del Formaggio Pia-
ve DOP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della ci-
tata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Piave»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 27 luglio 2011, successivamente 
confermato, al Consorzio per la tutela del Formaggio Piave 
DOP, con sede legale in via Nazionale n. 57/A - 32030 - 
Busche di Cesio Maggiore (BL), a svolgere le funzioni di 
cui di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Piave». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 27 luglio 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dal decreto ministeriale 3 giugno 2026 n. 264637. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 agosto 2026 

 Il dirigente: GASPARRI   

  26A04736

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  20 luglio 2026 .

      VII aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree protette.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante «Istituzione 
del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, «Legge quadro 
sulle aree naturali protette», che, all’art. 3, comma 4, let-
tera   c)  , demanda al Comitato per le aree naturali protette 
l’approvazione dell’Elenco ufficiale delle aree protette e, 
all’art. 5, comma 2, stabilisce che il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare provvede a tenere 
aggiornato l’Elenco ufficiale delle aree protette; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, in 
particolare, l’art. 7, comma 1, con il quale è stata disposta 
la soppressione del Comitato per le aree naturali protette 
e stabilita l’attribuzione delle relative funzioni alla Confe-
renza Stato-regioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione del Governo recante «Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59», come modificato dall’art. 3 
del decreto legislativo 6 dicembre 2002, n. 287, di isti-
tuzione del «Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio»; 

 Visto l’art. 1, comma 13  -bis  , del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che ha sostituito la denominazione del «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio» in «Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei ministeri», con il quale il «Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare» è ridenominato 
«Ministero della transizione ecologica» e ne sono ridefinite 
le competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero della transizione ecologica», come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto del Presiden-
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te del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 e dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 
2023, n. 180; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fratin è 
nominato Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei ministeri», convertito con modificazioni nella 
legge 16 dicembre 2022, n. 204, con il quale il «Ministero 
della transizione ecologica» è ridenominato «Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2022, con il quale l’on. Gilberto Pichetto Fra-
tin è nominato Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Considerato che il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con nota prot. n. 11592 dell’8 maggio 
2024, ha trasmesso una prima proposta per il VII aggior-
namento dell’Elenco ufficiale delle aree protette da sotto-
porre all’approvazione della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano (di seguito Conferenza Stato-regioni), 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi del-
la normativa richiamata in epigrafe; 

 Considerato che il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, con la nota prot. n. 33362 del 16 di-
cembre 2024, ha trasmesso le modifiche effettuate al VII 
aggiornamento dell’Elenco ufficiale delle aree protette 
alla Conferenza Stato-regioni in esito alla riunione tecnica 
tenutesi il 22 maggio 2024 e alla trasmissione da parte di 
undici regioni di richieste di integrazioni e aggiornamenti 
all’elenco; 

 Considerato che il 16 gennaio 2025, si è svolta una se-
conda riunione tecnica della Conferenza Stato-regioni 
nella quale alcune regioni hanno comunicato una serie di 
osservazioni al proposto VII aggiornamento dell’Elenco 
ufficiale delle aree protette; 

 Considerata l’ulteriore stesura del predetto VII aggior-
namento dell’Elenco ufficiale delle aree protette, formaliz-
zata dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, con la nota prot. n. 22102 del 2 settembre 2025, con la 
quale sono state recepite le richieste delle regioni ritenute 
accoglibili; 

 Acquisita la nota prot. n. DAR-15958 del 16 settembre 
2025, con la quale la Conferenza Stato-regioni ha invia-
to ulteriori richieste delle Regioni Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna e Toscana; 

 Considerato che il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la nota prot. n. 11461 del 21 gennaio 
2026, ha trasmesso nuovamente la proposta del VII ag-
giornamento dell’Elenco ufficiale delle aree protette con la 
quale sono state recepite le richieste formulate dalle Regio-
ni Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Toscana; 

 Acquisita la nota prot. n. DAR-2482 del 9 febbraio 2026 
con la quale la Conferenza Stato-regioni, ha trasmesso 

ulteriori osservazioni delle Regioni Basilicata e Liguria 
convocando contestualmente una riunione tecnica in data 
18 febbraio 2026; 

 Considerato che, il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la nota prot. n. 46796 del 2 marzo 
2026, ha trasmesso l’ulteriore stesura del VII aggiorna-
mento dell’Elenco ufficiale delle aree protette, con la quale 
sono state recepite le richieste formulate dalle regioni rite-
nute accoglibili; 

 Considerato che, nella seduta del 18 marzo 2026 della 
Conferenza Stato-regioni, la trattazione dell’aggiornamen-
to dell’Elenco ufficiale delle aree protette è stata rinviata su 
richiesta delle regioni e delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano; 

 Tenuto conto che la Conferenza Stato-regioni, con nota 
prot. n. DAR-6171 del 31 marzo 2026, ha trasmesso al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, la nota 
prot. n. 172624 del 30 marzo 2026, con la quale la Regione 
Puglia ha richiesto l’inserimento nell’Elenco delle «super-
fici a mare» afferenti ai due parchi naturali regionali Costa 
Ripagnola e Mar Piccolo; 

 Considerato che nel corso della seduta del 2 aprile 2026 
della Conferenza Stato-regioni la trattazione dell’aggior-
namento dell’Elenco, iscritto all’ordine del giorno, è stato 
rinviato su richiesta delle regioni e delle Province autono-
me di Trento e di Bolzano; 

 Considerato che con nota prot. n. 85438 del 21 aprile 
2026 il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca ha comunicato e motivato alla Conferenza Stato-regioni 
la non accoglibilità della richiesta formulata dalla Regione 
Puglia; 

 Considerato che la Conferenza Stato-regioni del 30 apri-
le 2026, repertorio atti n. 66/CS, ha approvato il VII ag-
giornamento dell’Elenco ufficiale delle aree protette con le 
modifiche sopra richiamate; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’aggiorna-
mento dell’Elenco ufficiale delle aree protette ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, della legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’Elenco ufficiale delle aree protette, al suo VII aggior-
namento, riportato nello schema allegato al presente decre-
to di cui costituisce parte integrante, è approvato ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 3, comma 4, lettera   c)  , del-
la legge 6 dicembre 1991, n. 394, e dell’art. 7, comma 1, 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN    
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  26A04737

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione alla «Scuola di specializzazione in psicotera-
pia cognitivo comportamentale» ad istituire e ad attivare, 
nella sede principale di Roma, un corso di specializzazione 
in psicoterapia, per un numero massimo di 20 allievi ammis-
sibili a ciascun anno di corso e di 80 allievi per l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i 
requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, successi-
vamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, 
di una specifica formazione professionale mediante corsi 
di specializzazione almeno quadriennali, attivati presso 
scuole di specializzazione universitarie o presso istituti a 
tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata leg-
ge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. n. 509, 
con il quale è stato adottato il regolamento recante norme 
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare cor-
si di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri confor-
mi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comita-
to nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale 

di valutazione del sistema universitario e della ricerca di 
cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modi-
ficazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza prot. n. 2708 del 9 febbraio 2024, e suc-
cessive integrazioni, con la quale la «Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia cognitivo comportamentale» ha 
chiesto l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di 
specializzazione in psicoterapia in Roma, via delle Fornaci 
n. 132, per un numero massimo degli allievi ammissibili a 
ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero corso, 
a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 17 novembre 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 febbraio 2026, n. 65 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di specializzazione in psicoterapia cognitivo com-
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portamentale» è abilitata ad istituire e ad attivare ai sensi 
delle disposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso, 
nella sede principale di Roma, via delle Fornaci n. 132, un 
corso di specializzazione in psicoterapia secondo il model-
lo scientifico-culturale proposto nell’istanza di riconosci-
mento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 21 aprile 2026 

 Il Segretario generale: MANCINI   

  26A04439

    DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione all’«Istituto Federico Navarro, Scuola di or-
gonomia Piero Borrelli» ad istituire e ad attivare, nella sede 
principale di Napoli, un corso di specializzazione in psicote-
rapia, per un numero massimo di 18 allievi ammissibili a cia-
scun anno di corso e di 72 allievi per l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che discipli-
na l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i 
requisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, 
in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, successi-
vamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, 
di una specifica formazione professionale mediante corsi 
di specializzazione almeno quadriennali, attivati presso 
scuole di specializzazione universitarie o presso istituti a 
tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata leg-
ge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. n. 509, 
con il quale è stato adottato il regolamento recante norme 
per il riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare cor-
si di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri confor-
mi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comita-
to nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
le cui competenze sono confluite nell’Agenzia nazionale 
di valutazione del sistema universitario e della ricerca di 
cui all’art. 2, comma 138, della legge 24 novembre 2006, 
n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 dicembre 2004 recante 
«Modificazioni ed integrazioni alle ordinanze ministe-
riali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istru-
zioni per la presentazione delle istanze di abilitazione 
ad istituire e ad attivare corsi di specializzazione in 
psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza dell’11 marzo 2024, e successive inte-
grazioni, con la quale l’«Istituto Federico Navarro, Scuo-
la di orgonomia Piero Borrelli» ha chiesto l’abilitazione 
ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione in 
psicoterapia in Napoli, corso Umberto I n. 35, per un nu-
mero massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di 
corso pari a diciotto unità e, per l’intero corso, a settan-
tadue unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 1° settembre 2025; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 febbraio 2026, n. 65 
in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di 
cui all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, 
l’ «Istituto Federico Navarro, Scuola di orgonomia Piero 
Borrelli» è abilitato ad istituire e ad attivare ai sensi delle 
disposizioni di cui al titolo II del regolamento stesso, nella 
sede principale di Napoli, corso Umberto I n. 35, un cor-
so di specializzazione in psicoterapia secondo il modello 
scientifico-culturale proposto nell’istanza di riconoscimen-
to in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a diciotto unità e, per l’intero corso, a settantadue unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2026 

 Il Segretario generale: MANCINI   

  26A04440
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    DECRETO  21 aprile 2026 .

      Abilitazione alla «Scuola di psicoterapia e psicotrauma-
tologia» ad istituire e ad attivare, nella sede principale di 
Torino, un corso di specializzazione in psicoterapia, per 
un numero massimo di 20 allievi ammissibili a ciascun anno 
di corso e di 80 allievi per l’intero corso.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)  , della legge 
15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecno-
logica sia rideterminata la disciplina concernente il rico-
noscimento degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della 
richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca scientifica e tecnologica 11 dicembre 1998, prot. 
n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recan-
te norme per il riconoscimento degli istituti abilitati ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi 
dell’art. 17, comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, 
in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il ri-
conoscimento degli istituti richiedenti sia disposto sulla 
base dei pareri conformi formulati dalla Commissione 
tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del precitato decreto 
n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione 
del sistema universitario, le cui competenze sono con-
fluite nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca di cui all’art. 2, comma 138, 
della legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2004 recante «Modifi-
cazioni ed integrazioni alle ordinanze ministeriali 30 di-
cembre 1999 e 16 luglio 2004, recanti istruzioni per la 
presentazione delle istanze di abilitazione ad istituire e ad 
attivare corsi di specializzazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto 19 settembre 2024, prot. n. 1590, con il 
quale è stata da ultimo nominata la Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza del 10 aprile 2025, e successive inte-
grazioni, con la quale la «Scuola di psicoterapia e psi-
cotraumatologia» ha chiesto l’abilitazione ad istituire e 
ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia in 

Torino, piazza Conti di Rebaudengo n. 22, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento in occasione della riunione del 19 gennaio 2026; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dall’ANVUR con delibera 24 febbraio 2026 
n. 65 in merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra 
indicato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa e ai fini di cui 

all’art. 4 del regolamento 11 dicembre 1998, n. 509, la 
«Scuola di psicoterapia e psicotraumatologia» è abilitata 
ad istituire e ad attivare ai sensi delle disposizioni di cui 
al Titolo II del regolamento stesso, nella sede principale 
di Torino, piazza Conti di Rebaudengo n. 22, un corso 
di specializzazione in psicoterapia secondo il modello 
scientifico-culturale proposto nell’istanza di riconosci-
mento in premessa citata. 

 2. Il numero massimo annuale di allievi ammissibili è 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2026 

 Il Segretario generale: MANCINI   

  26A04441

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Europae Do-
mus società cooperativa edificatrice», in Firenze e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
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Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Europae Domus so-
cietà cooperativa edificatrice in liquidazione» sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 set-
tembre 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 112.915,00, si 
riscontra una massa debitoria di euro 178.060,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 65.145,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla sentenza del 14 ottobre 2025 della Corte di 
appello di Firenze, che ha rigettato l’appello presentato 
dalla società cooperativa e confermato la sentenza impu-
gnata dall’ente; 

 Considerato che in data 30 marzo 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Europae Domus società co-

operativa edificatrice», con sede in Firenze (FI) - (codice 
fiscale n. 01073000489), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Claudia Crociani, nata a Chiusi (SI) 
il 4 luglio 1982 (codice fiscale CRCCLD82L44C662Y), 
domiciliata in Siena (SI), viale Europa n. 59.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04355

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Greenway - 
Società cooperativa a responsabilità limitata», in Triggiano 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Greenway - Socie-
tà cooperativa a responsabilità limitata» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2024, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 581.472,56, si ri-
scontra una massa debitoria di euro 796.423,22 e un patri-
monio netto di valore negativo, pari a euro - 304.940,78; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR, oltre che dall’omesso versamento di ritenute erariali 
e contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 24 febbraio 2026 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Greenway - Società coope-

rativa a responsabilità limitata», con sede in Triggiano 
(BA) - (codice fiscale n. 06187290728), è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Emanuele Galtieri, nato a Bari (BA) il 
10 giugno 1986 (codice fiscale GLTMNL86H10A662X), 
ivi domiciliato in via J. F. Kennedy n. 75H.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04356

    DECRETO  5 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Bruco e la 
Farfalla società cooperativa sociale», in Prato e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Il Bruco e la Far-
falla società cooperativa sociale» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 set-
tembre 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 27.370,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 203.618,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-129.025,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
TFR e dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 1° aprile 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Il Bruco e la Farfalla socie-

tà cooperativa sociale», con sede in Prato (PO) - (codice 
fiscale n. 02233980974), è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Elisa Titi, nata a Fiesole (FI) 
il 25 agosto 1981 (codice fiscale TTILSE81M65D575Q), 
domiciliata in Prato (PO), via Firenze n. 38/F.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 5 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04357

    DECRETO  6 agosto 2026 .

      Scioglimento della «Cooperativa edilizia Milena - Socie-
tà cooperativa a proprietà indivisa», in Biella e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 
successive integrazioni e modifiche; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 
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 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 - n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 - ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713 - concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle 
imprese e del made in Italy a decorrere dal 1° aprile 2025; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 

interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Richiamato il decreto direttoriale n. 9/GC/2026 del 
9 febbraio 2026 con cui la società cooperativa «Coo-
perativa edilizia Milena - Società cooperativa a pro-
prietà indivisa», con sede legale in Biella (BI) - c.f. 
05179810014, è stata posta in gestione commissariale ai 
sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, per un 
periodo di tre mesi, con contestuale nomina del dott. Mar-
co Cazzara nella carica di commissario governativo; 

 Vista la relazione acquisita in data 12 maggio 2026, al 
prot. d’ufficio E. 0110277, nella quale il commissario go-
vernativo, nel riferire dettagliatamente l’esito delle inda-
gini svolte, rappresenta l’oggettiva impossibilità (attuale 
e prospettica) di perseguimento delle finalità mutualisti-
che che la cooperativa deve per legge prefiggersi, oltre al 
persistere delle gravi irregolarità delineate nel verbale di 
revisione datato 20 giugno 2025, cui si rinvia; 

 Valutata congrua la richiesta, ivi formulata in ragione 
dell’assenza di credibili margini di recupero dell’Ente, 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
d’autorità di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Cooperativa edilizia Milena - Società cooperativa 
a proprietà indivisa» (codice fiscale 05179810014), con 
sede legale in Biella (BI), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Cazzara, c.f. CZZMRC80A-
13A944H, nato a Bologna (BO) il 13 gennaio 1980, con 
domicilio professionale in via Amerigo Vespucci, 34  -bis   
-10129 Torino (TO), già commissario governativo, giusto 
decreto direttoriale 9 febbraio 2026, n. 9/GC/2026.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 agosto 2026 

 Il direttore generale: DONATO   

  26A04386

    DECRETO  11 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Linketto in liquidazione», in Lucca e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa Lin-
ketto» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, risulta che l’ultimo bilancio depositato, re-
lativo all’esercizio al 31 dicembre 2024, evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di 

un attivo patrimoniale di euro 11.347,00, si riscontra una 
massa debitoria di euro 26.487,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 15.163,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti verso dipendenti; 

 Considerato che in data 12 dicembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresentan-
te, ora liquidatore, ha comunicato formalmente di aver 
avviato la liquidazione volontaria e le attività connesse 
alla chiusura della cooperativa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa Linketto in 

liquidazione», con sede in Lucca (LU) (codice fiscale 
02090910460), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Lorenzo Guarducci, nato a Prato (PO) il 
10 gennaio 1972 (codice fiscale GRDLNZ72A10G999S), 
ivi domiciliato in viale Vittorio Veneto n. 80.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 11 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04484

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «GS Multiss 
società cooperativa sociale», in Porto Torres e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza dell’8 settembre 2025 n. 55/2025 del 
Tribunale di Sassari, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «GS Multiss 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 

è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 6 marzo 2026, con la quale questo 
ufficio ha chiesto alla Unione europea delle cooperati-
ve, associazione nazionale di rappresentanza, assistenza, 
tutela e revisione del movimento cooperativo, alla quale 
il sodalizio risulta aderente, di trasmettere una terna di 
nominativi ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Vista la nota dell’11 marzo 2026, con la quale l’associa-
zione ha rinunciato alla proposizione della terna richiesta; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «GS Multiss società coopera-
tiva sociale», con sede in Porto Torres (SS) (codice fisca-
le 02434240905), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Christian Cillo, nato a Sassari (SS) il 
14 dicembre 1971 (codice fiscale CLLCRS71T14I452N), 
ivi domiciliato in Piazza d’Italia n. 5.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04442
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    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «I Carpini so-
cietà cooperativa edilizia società in liquidazione», in Bareg-
gio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di sostituzione dei liqui-
datori ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile 
nei confronti della società cooperativa «I Carpini società 
cooperativa edilizia società in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisio-
ne IV della Direzione generale per i servizi di vigilan-
za, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 25.157,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.392.427,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 1.367.270,00; 

 Considerato che in data 22 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 

direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «I Carpini società cooperati-

va edilizia società in liquidazione», con sede in Bareggio 
(MI) (codice fiscale 04596470965), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabrizio Garofoli, nato a Milano (MI) 
il 26 agosto 1963 (codice fiscale GRFFRZ63M26F205D), 
ivi domiciliato in via M. Gioia n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04443

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Blu Express 
società cooperativa», in Empoli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
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ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Blu Express so-
cietà cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2020, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 55.811,55, si 
riscontra una massa debitoria di euro 87.387,58 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro - 31.978,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 5 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Blu Express società co-

operativa», con sede in Empoli (FI) (codice fiscale 
06983330488), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Andrea Bonechi, nato a Pistoia (PT) il 
6 febbraio 1968 (codice fiscale BNCNDR68B06G713U), 
domiciliato in Firenze (FI), Via della Condotta n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04444

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Giove società 
cooperativa», in Torino e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità con nomina del liquidatore    ex    art. 2545-   sep-
tiesdecies    del codice civile nei confronti della società co-
operativa «Giove società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisio-
ne IV della Direzione generale per i servizi di vigilan-
za, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545-   terdecies    del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2021, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 784,50, si riscon-
tra una massa debitoria di euro 44.015,54 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 43.296,08; 
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 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
dall’omesso versamento di ritenute erariali e contributi 
previdenziali; 

 Considerato che in data 29 luglio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Giove società cooperativa», 
con sede in Torino (TO) (codice fiscale 11886820015), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Ivan Giai, nato a Pinerolo (TO) 
il 4 gennaio 1992 (codice fiscale GIAVNI92A04G674N), 
domiciliato in Porte (TO), via Nazionale n. 89.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04485

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gruppo Palla-
dio società cooperativa», in Lonigo e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Gruppo Palladio 
società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 mag-
gio 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 31.384,49, si 
riscontra una massa debitoria di euro 322.101,86 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 337.320,77; 

 Considerato che in data 26 gennaio 2026 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Gruppo Palladio società co-

operativa», con sede in Lonigo (VI) (C.F. 04020980241), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Massaro, nata a Sandrigo (VI) 
il 15 aprile 1980 (codice fiscale MSSNNA80D55H829S), 
domiciliata in Vicenza (VI), Contra’ San Marco n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04486

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa Ga.Sa. in liquidazione», in Torino e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Società coopera-
tiva Ga.Sa. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 49.506,00, si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 293.999,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 387.425,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti verso dipendenti e per oneri 
previdenziali; 

 Considerato che in data 12 gennaio 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le controdeduzioni presentate dal legale rappre-
sentante della suddetta cooperativa, pervenute in data 
8 febbraio 2024, cui è stata allegata una situazione patri-
moniale aggiornata al 31 dicembre 2023; 

 Considerato che il competente ufficio con nota del 
27 marzo 2024, dopo attento esame della documenta-
zione pervenuta e dei dati contabili, ha comunicato alla 
società il permanere dello stato di insolvenza della coope-
rativa e quindi la prosecuzione del procedimento avviato 
per l’adozione del provvedimento in questione; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Società cooperativa 

Ga.Sa. in liquidazione», con sede in Torino (TO) (C.F. 
09397530016), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Andrea De Gregorio, nato 
a Pinerolo (TO) il 29 luglio 1996 (codice fiscale DGR-
NDR96L29G674T), domiciliato in Torino (TO), corso 
Vinzaglio n. 2.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04487

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ge.A. General 
Appalti soc. coop. in liquidazione», in Milano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di sostituzione dei liqui-
datori    ex    art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, nei con-
fronti della società cooperativa «Ge.A. General Appalti 
Soc. coop.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divi-
sione IV della Direzione generale servizi di vigilanza, 
dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 

delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2023, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di 
euro 552.532,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 663.145,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 208.205,00; 

 Considerato che in data 18 febbraio 2026 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Ge.A. General Appalti soc. 

coop. in liquidazione», con sede in Milano (MI) (codice 
fiscale 08744020960), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Stefano Gotta, nato ad Alessan-
dria (AL) il 22 novembre 1959 (codice fiscale GTTSFN-
59S22A182Q), domiciliato in Milano (MI), piazzetta 
Umberto Giordano n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04488
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    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fly cooperativa 
sociale a r.l. in liquidazione», in Santa Maria di Sala e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale 
è stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Fly cooperativa 
sociale a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 aprile 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 60.846,58, si riscontrano una 
massa debitoria di euro 89.708,78 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 45.027,50; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dall’omesso versamento di contributi previdenziali e 
ritenute erariali; 

 Considerato che in data 27 agosto 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, 
di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministe-
riale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito 
dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decreto diret-
toriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Fly cooperativa sociale a r.l. 
in liquidazione», con sede in Santa Maria di Sala (VE) 
(C.F. 04350630275), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Umberto Scarso, nato a Dolo (VE) il 
10 agosto 1964 (codice fiscale SCRMRT64M10D325V), 
domiciliato in Venezia (VE) - via Torino n. 125/4.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04489

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.F.T. Traspor-
ti società cooperativa in liquidazione», in Vinci e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «G.F.T. Trasporti 
società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2024, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 158.964,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 950.960,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-791.996,00; 

 Considerato che in data 8 novembre 2024 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, 
di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva ministe-
riale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito 
dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decreto diret-
toriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «G.F.T. Trasporti società co-
operativa in liquidazione», con sede in Vinci (FI) (codice 
fiscale 06704920484), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco D’Orsogna Bucci, nato a Trevi-
so (TV) il 23 settembre 1971 (codice fiscale DRS MRC 
71P23 L407V), domiciliato in Lanciano (CH), via E. Ti-
nari n. 3.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04490

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Euroservizi 
società cooperativa in liquidazione», in Biella e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale 
è stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Euroservizi società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2023, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 46.087,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 61.177,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 15.405,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altre-
sì, dalla presenza di debiti erariali; 

 Considerato che in data 12 agosto 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, 
di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministe-
riale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito 
dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decreto diret-
toriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Euroservizi società coo-

perativa in liquidazione», con sede in Biella (BI) (C.F. 
02632530024), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Giorgio Romano, nato a Torino (TO) il 
13 marzo 1975 (codice fiscale RMNGRG75C13L219D), 
ivi domiciliato in corso Vinzaglio n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04491

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cogest società 
cooperativa a responsabilità limitata in liquidazione», in Era-
clea e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cogest società co-
operativa a responsabilità limitata in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 aprile 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 6.464,00, si riscontrano una 
massa debitoria di euro 249.714,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 243.250,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, altre-
sì, dall’omesso versamento di ritenute erariali e contributi 
previdenziali; 

 Considerato che in data 27 agosto 2025 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimento 
a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato osser-
vazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, 
di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministe-
riale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito 
dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decreto diret-
toriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cogest società cooperativa a 

responsabilità limitata in liquidazione», con sede in Era-
clea (VE) (c.f. 00850720277), è posta in liquidazione coat-
ta amministrativa, ai sensi dell’articolo 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore l’avv. Federica Pelosi, nata ad Ancona (AN) il 
15 giugno 1977 (codice fiscale PLSFRC77H55A271I), ivi 
domiciliata in piazza Stamira n. 13.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04508

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dimensione La-
voro società cooperativa in liquidazione», in Saonara e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Dimensione Lavo-
ro società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 dicem-
bre 2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 170.266,00, si riscontra una 
massa debitoria di euro 426.013,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 255.747,00; 

 Considerato che in data 26 gennaio 2026 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, 
di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministe-
riale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito 
dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del decreto diret-
toriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Dimensione Lavoro società 

cooperativa in liquidazione», con sede in Saonara (PD) 
(c.f. 04931390282), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Alberto Dalla Libera, nato a Padova (PD) il 
6 novembre 1963 (codice fiscale DLLLRT63S06G224X), 
ivi domiciliato in piazza Giacomo Zanellato n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04509

    DECRETO  12 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dinamica 
Coop società cooperativa in liquidazione», in Occhiobello e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Dinamica Coop 
società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2023, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 885.130,65, si 
riscontrano una massa debitoria di euro 1.468.485,58 ed 
un patrimonio netto negativo di euro -677.490,61; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresi, dal mancato pagamento di alcune mensilità stipen-
diali e dalla presenza di debiti verso enti previdenziali; 

 Considerato che in data 11 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Dinamica Coop società co-
operativa in liquidazione», con sede in Occhiobello (RO) 
(codice fiscale 01589930294), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Maggio, nato a Treviso (TV) il 
7 ottobre 1988 (codice fiscale MGGFBA88R07L407D), 
domiciliato in Montebelluna (TV), via Sansovino n. 2.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 12 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04510

    DECRETO  13 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «65100 società 
cooperativa», in Pescara e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «65100 società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 agosto 2025, allegata al verbale di revisione, che evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
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to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 26.996,88, 
si riscontra una massa debitoria di euro 96.125,18 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -84.224,65; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresi, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali e 
dall’omesso versamento di contributi previdenziali; 

 Considerato che in data 17 febbraio 2026 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «65100 società cooperativa», 

con sede in Pescara (PE) (codice fiscale 02250880685), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Felice Magnacca, nato ad 
Atessa (CH) il 10 dicembre 1981 (codice fiscale MGN-
FLC81T10A485R), domiciliato in Pescara (PE), via della 
Fornace Bizzarri n. 8.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3.Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04511

    DECRETO  13 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Adriaticpul 14 
società cooperativa», in Brindisi e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 17 aprile 2026, n. 38/2026, del 
Tribunale di Brindisi, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Adriaticpul 
14 società cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Adriaticpul 14 società co-

operativa», con sede in Brindisi (BR) (codice fiscale 
02416330740), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Salvatore Baldassarre, nato a San 
Donaci (BR) il 21 dicembre 1956 (codice fiscale BLD-
SVT56T21H822D), ivi domiciliato in via V. Alfieri n. 26.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04512

    DECRETO  13 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cardiosan – 
Cooperativa sociale in liquidazione», in Montesarchio e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 10 dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cardiosan - Coo-
perativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 
31 dicembre 2021, allegata al verbale di revisione, che 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza, in 
quanto si riscontra un patrimonio netto negativo di euro 
- 1.362.909,54 e un rapporto tra attivo patrimoniale e 
massa debitoria che non consente di ritenere opportuna la 
conclusione della liquidazione al di fuori di un contesto 
concorsuale; 

 Considerato che in data 9 dicembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 9 dicembre 2024 la Direzio-
ne generale servizi di vigilanza ha trasmesso la suddet-
ta comunicazione di avvio del procedimento al legale 
rappresentante a mezzo raccomandata A/R agli indirizzi 
risultanti dalla visura camerale aggiornata, sia presso la 
sede legale che presso la propria residenza, ai fini della 
corretta procedura di notificazione; 

 Considerato che la raccomandata è stata consegnata in 
data 30 dicembre 2024, determinando il perfezionamento 
della procedura di notificazione, e che non sono state for-
mulate osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della Direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cardiosan - Cooperativa 

sociale in liquidazione», con sede in Montesarchio (BN) 
(codice fiscale 01375940622), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 
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 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Mariateresa Pacelli, nata 
a Caserta (CE) il 3 aprile 1974 (codice fiscale PCLM-
TR74D43B963W), domiciliata in Benevento (BN), via 
Salvator Rosa n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04513

    DECRETO  13 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope-
rativa edile di lavoro – Cedil Vo’ – Società cooperativa a 
responsabilità limitata», in Lozzo Atestino, in liquidazione 
coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 10 dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 13 marzo 2000, con il 
quale la società cooperativa «Cooperativa edile di lavo-

ro - Cedil Vo’ - Società cooperativa a responsabilità li-
mitata», con sede in Lozzo Atestino (PD) (codice fiscale 
01885080281), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e la dott.ssa Maria Luisa Colonna Romano ne è 
stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 aprile 2026, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimessa 
dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del-
la dott.ssa Maria Luisa Colonna Romano dall’incari-
co di commissario liquidatore della predetta società 
cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
Direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza 
a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 
5 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione della dott.ssa Maria Luisa Colonna 
Romano, dimissionaria, considerati gli specifici requisiti 
professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è no-
minato commissario liquidatore della società cooperativa 
«Cooperativa edile di lavoro - Cedil Vo’ - Società coope-
rativa a responsabilità limitata», con sede in Lozzo Ate-
stino (PD) (codice fiscale 01885080281), il dott. Alberto 
Dalla Libera, nato a Padova (PD) il 6 novembre 1963 
(codice fiscale DLLLRT63S06G224X), ivi domiciliato 
in piazza Giacomo Zanellato n. 5.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04514
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    DECRETO  13 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «CO.F.I.T. 
Cooperativa Facchinaggio Impianti Trasporti società a re-
sponsabilità limitata – in liquidazione coatta amministrati-
va», in Vicenza, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 10 dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 ottobre 2000, con 
il quale la società cooperativa «CO.F.I.T. Cooperativa 
Facchinaggio Impianti Trasporti società a responsabi-
lità limitata», con sede in Vicenza (VI) (codice fiscale 
00878150242), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e la dott.ssa Maria Luisa Colonna Romano ne è 
stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 aprile 2026, con 
la quale il citato commissario liquidatore si è dimessa 
dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del-
la dott.ssa Maria Luisa Colonna Romano dall’incari-
co di commissario liquidatore della predetta società 
cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 

carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
Direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza 
a quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 
5 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione della dott.ssa Maria Luisa Colonna 

Romano, dimissionaria, considerati gli specifici requisiti 
professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è no-
minata commissario liquidatore della società cooperativa 
«CO.F.I.T. Cooperativa Facchinaggio Impianti Trasporti 
società a responsabilità limitata - in liquidazione coatta 
amministrativa», con sede in Vicenza (VI) (codice fisca-
le 00878150242), la dott.ssa Anna Massaro, nata a San-
drigo (VI) il 15 aprile 1980 (codice fiscale MSSNNA-
80D55H829S), domiciliata in Vicenza (VI), Contra’ San 
Marco n. 4.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 13 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04515  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di pomalidomide, «Pomalidomide 
Olpha».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 240 del 28 agosto 2026  

 Codice pratica: MCA/2023/270 
 Procedura europea n. FI/H/1246/001-004/DC 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale POMA-

LIDOMIDE OLPHA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassun-
to delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 

etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: OLPHA AS, con sede legale e domicilio fiscale 
in Rupnicu iela 5, Olaine, Olaines novads, LV-2114, Lettonia; 

  Confezione e A.I.C.:  

 «1 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092017 (in base 10) 1JR-
6KK (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092029 (in base 10) 1JR-
6KX (in base 32); 
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 «2 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092031 (in base 10) 1JR-
6KZ (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister OPA/AL/
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092043 (in base 
10) 1JR6LC (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister OPA/AL/
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092056 (in base 
10) 1JR6LS (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister OPA/AL/
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092068 (in base 
10) 1JR6M4 (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14x1 capsule in blister OPA/AL/
PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092070 (in base 
10) 1JR6M6 (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21x1 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051092082 (in base 10) 1JR-
6ML (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092094 (in base 10) 1JR6MY (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092106 (in base 10) 1JR6NB (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092118 (in base 10) 1JR6NQ (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092120 (in base 10) 1JR6NS (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092132 (in base 10) 1JR6P4 (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092144 (in base 10) 1JR6PJ (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 14 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092157 (in base 10) 1JR6PX (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister OPA/AL/PVC/
AL - A.I.C. n. 051092169 (in base 10) 1JR6Q9 (in base 32); 

 Principio attivo: pomalidomide 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Pharmadox Healthcare Ltd., 
 KW20A Kordin Industrial Park, Paola, PLA 3000, Malta 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RNRL - Medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specia-
listi: oncologo, ematologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
na, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e 
della determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-
lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsa-
bile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni 
ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere 
immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’au-
torizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non 
siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale 
di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare 
dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazio-
ni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un beneficio 
clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date 
di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 
quater, par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è te-
nuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è 
fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions 
to Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Di-
rective    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) 
rilasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione 
e a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura aggiuntiva di minimiz-
zazione del rischio prevista, con obbligo di distribuzione del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. Qualora si riscontri 
che il titolare abbia immesso in commercio il prodotto medicinale in 
violazione degli obblighi e delle condizioni di cui al precedente com-
ma, il presente provvedimento autorizzativo potrà essere oggetto di 
revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, comma 3, decreto mini-
steriale 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, 
decreto legislativo 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita 
e di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal 
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commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo 
il caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali 
di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui 
all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 10 aprile 2030, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04738

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di linagliptin, «Linagliptin Teva»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 247/2026 del 27 agosto 2026  

 Codice pratica: DC/2024/564. 
 Procedura europea n. HR/H/0298/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LINA-

GLIPTIN TEVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Teva B.V., con sede legale e domicilio fiscale in 
Swensweg 5 2031 GA, Haarlem, Paesi Bassi. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765016 (in base 10) 1KCRSS (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765028 (in base 10) 1KCRT4 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765030 (in base 10) 1KCRT6 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765042 (in base 10) 1KCRTL (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765055 (in base 10) 1KCRTZ (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765067 (in base 10) 1KCRUC (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765079 
(in base 10) 1KCRUR (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765081 
(in base 10) 1KCRUT (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765093 
(in base 10) 1KCRV5 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765105 
(in base 10) 1KCRVK (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765117 
(in base 10) 1KCRVX (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765129 (in base 
10) 1KCRW9 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765131 (in base 
10) 1KCRWC (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765143 (in base 
10) 1KCRWR (in base 32). 

 Principio attivo: linagliptin. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Actavis International Ltd, 4 Sqaq tal-Gidi off Valetta Road, 
Luqa LQA 6000, Malta; 

 Balkanpharma Dupnitsa AD, Samokovsko Shosse 3, 2600 
Dupnitsa, Bulgaria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765030 (in base 10) 1KCRT6 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765081 
(in base 10) 1KCRUT (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765143 (in base 
10) 1KCRWR (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farma-
ci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe 
C(nn). 

 «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C n. 051765016 (in base 10) 1KCRSS (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765028 (in base 10) 1KCRT4 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765042 (in base 10) 1KCRTL (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765055 (in base 10) 1KCRTZ (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765067 (in base 10) 1KCRUC (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765079 
(in base 10) 1KCRUR (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765093 
(in base 10) 1KCRV5 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765105 
(in base 10) 1KCRVK (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765117 
(in base 10) 1KCRVX (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765129 (in base 
10) 1KCRW9 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765131 (in base 
10) 1KCRWC (in base 32). 

 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765016 (in base 10) 1KCRSS (in 
base 32); 
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 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765028 (in base 10) 1KCRT4 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765030 (in base 10) 1KCRT6 (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765042 (in base 10) 1KCRTL (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765055 (in base 10) 1KCRTZ (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765067 (in base 10) 1KCRUC (in 
base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765079 
(in base 10) 1KCRUR (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765081 
(in base 10) 1KCRUT (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765093 
(in base 10) 1KCRV5 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 90x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765105 
(in base 10) 1KCRVK (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100x1 compresse in blister 
divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 051765117 
(in base 10) 1KCRVX (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765129 (in base 
10) 1KCRW9 (in base 32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765131 (in base 
10) 1KCRWC (in base 32). 

 Per le confezioni sopra riportate, in analogia e secondo le moda-
lità relative ai criteri di prescrivibilità previste dalla nota AIFA 100, è 
adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: RR - medi-
cinali soggetti a prescrizione medica; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 250 compresse in flacone 
HDPE con tappo a prova di bambino - A.I.C. n. 051765143 (in base 
10) 1KCRWR (in base 32). 

 Per la confezione sopra riportata è adottato il seguente regime di 
fornitura: RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinno-
vare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
na, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia 
inserita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della 
stessa è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e 
della determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-
lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsa-
bile del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni 

ed integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere 
immesso in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’au-
torizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non 
siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale 
di riferimento, se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare 
dell’A.I.C. abbia ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazio-
ni terapeutiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, sono state ritenute tali da apportare un beneficio 
clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo respon-
sabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al 
medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della direttiva 
2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è te-
nuto a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richie-
ste e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 19 gennaio 2031, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04739

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, 
«Brufeact».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 472/2026 del 31 agosto 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della seguente variazione approvata dallo Stato membro di ri-
ferimento (RMS), relativamente al medicinale BRUFEACT:  

 Tipo II, C.4) – Aggiornamento degli stampati, paragrafi 4.8 del 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto e relativa sezione del fo-
glio illustrativo per aggiunta della una nuova reazione avversa «eru-
zione fissa da farmaci». 
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  Confezioni A.I.C. n.:  
 052587019 - «400 mg capsule molli» 10 capsule in blister pvc/

pvdc/al 
 052587021 - «400 mg capsule molli» 12 capsule in blister pvc/

pvdc/al 
 052587033 - «400 mg capsule molli» 15 capsule in blister pvc/

pvdc/al 
 052587045 - «400 mg capsule molli» 20 capsule in blister pvc/

pvdc/al 
 052587058 - «400 mg capsule molli» 30 capsule in blister pvc/

pvdc/al 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in Via Vittor Pisani, 20, 20124 Milano, 
Italia. 

 Procedura europea: LT/H/0219/01-02/II/001 
 Codice pratica: VC2/2026/81 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-
lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti 
in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presen-
te estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternati-
vi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04740

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di pirfenidone, 
«Blamonehel».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 473/2026 del 31 agosto 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/624. 
 Ѐ autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Day Zero ehf, con sede legale e domici-
lio fiscale in Reykjavikurvegur 62, 220 Hafnarfjordur, Islanda. 

 Medicinale: BLAMONEHEL. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 049977010 - «267 mg compresse rivestite con film» 63 com-
presse in blister Pvc/Pctfe/Pvc/Al; 

 049977022 - «267 mg compresse rivestite con film» 252 com-
presse in blister Pvc/Pctfe/Pvc/Al; 

 049977034 - «801 mg compresse rivestite con film» 84 com-
presse in blister Pvc/Pctfe/Pvc/Al, 
 alla società S.F. Group S.r.l., codice fiscale 07599831000, con sede le-
gale e domicilio fiscale in via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma (Italia). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del pre-
cedente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04741

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di delta-9-tetrai-
drocannabinolo e cannabidiolo, «Sativex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 474/2026 del 31 agosto 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/705 
 Ѐ autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Jazz Pharmaceuticals Ireland Limi-
ted, con sede legale e domicilio fiscale in 5th Floor, Waterloo Exchan-
ge, Waterloo Road, D04 E5W7 Dublino, Irlanda. 

 Medicinale: SATIVEX 
  Confezione A.I.C. n.:  

 040548113 - «spray per mucosa orale» 3 flaconi nebulizzatori 
con pompa dosatrice da 10 ml - 90 erogazioni 

 alla società CNX Therapeutics Ireland Limited, con sede legale 
e domicilio fiscale in 5th Floor Rear, Connaught House, 1 Burlington 
Road, D04 C5Y6 Dublino, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti
e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio 
illustrativo ed etichette non aggiornati, dei seguenti lotti già prodot-
ti e non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente 
determina:  

 Medicinale  A.I.C. 
Confezione  Lotti 

 SATIVEX
«spray per mucosa orale» 3 flaconi 
nebulizzatori con pompa dosatrice da 
10 ml - 90 erogazioni 

 040548113  4000001665
4000001674 
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 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del prece-
dente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al 
presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04742

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di biotina, 
«Biodermatin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 476/2026 del 31 agosto 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2026/525 
 Ѐ autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad 
ora intestato a nome della società Alliance Pharma (Ireland) Ltd, con 
sede legale e domicilio fiscale in United Drug House, Magna Drive, 
Dublin, D24 X0CT, Irlanda 

 Medicinale: BIODERMATIN 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 010130021 - «5 mg compresse» 30 compresse 
 010130060 - «20 mg granulato effervescente» 30 bustine 

 alla società UMIP Limited, con sede legale e domicilio fisca-
le in Landscape House, Baldonnel Business Park, Dublin 22, D22 
P3K7, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vi-
gore della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata 
in vigore della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del prece-
dente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al 
presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04743

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di polidesossi-
ribonucleotide, «Placentex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 477/2026 del 31 agosto 2026  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medici-
nale PLACENTEX:  

 n. 1 variazione tipo 1B, B.II.b.5 - Modifica delle prove in 
corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione 
del prodotto finito;   b)    Aggiunta di nuove prove e di nuovi limiti:  

 aggiunta di un nuovo test e relativi limiti come IPC di pro-
cesso - test del bioburden impattante su tutte le forme farmaceutiche 
in oggetto; 

 n. 3 variazione tipo II, B.II.d.2 - Modifica della procedura 
di prova del prodotto finito;   c)    Modifica sostanziale o sostituzione 
di un metodo di prova biologico, immunologico o immunochimico 
o di un metodo che utilizza un reattivo biologico, o sostituzione di 
un preparato biologico di riferimento non coperto da un protocollo 
approvato:  

 sostituzione del metodo di identificazione ed    assay    con 
HPLC impattante su tutte le forme farmaceutiche in oggetto; 

 determinazione del cloruro di sodio su tutte le forme far-
maceutiche in oggetto; 

 modifica del metodo per la determinazione delle endotossi-
ne batteriche, solo sui prodotti: «Placentex» 5.625mg/3ml soluzione 
iniettabile e 2.25mg/3ml soluzione iniettabile. 

 1 variazione tipo 1B, B.II.d.2 - Modifica della procedura di 
prova del prodotto finito;   d)    Altre modifiche di una procedura di 
prova (comprese sostituzioni o aggiunte):  

 modifica del metodo utilizzato per la determinazione della 
sterilità, solo sui prodotti: «Placentex» 2.25mg/3ml soluzione iniet-
tabile e 0.75mg/3ml soluzione iniettabile. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 004905129 - «5,625 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 

3 ml; 
 004905143 - «0,75 mg/3 ml soluzione cutanea» 10 fiale 3 ml; 
 004905156 - «2,25 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 3 

ml. 
 Titolare A.I.C.: Mastelli S.r.l., codice fiscale 00069630085, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Busana Vecchia n. 32 - 18038 
- Sanremo (IM) - Italia. 

 Codice pratica: VN2/2025/216. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  26A04744

        Avviso di pubblicazione di provvedimenti di classificazio-
ne e rimborsabilità, ed atti correlati, di specialità medi-
cinali sul portale «TrovaNormeFarmaco».    

      Si rende noto che l’Agenzia italiana del farmaco pubblica sul 
portale «TrovaNormeFarmaco», accessibile anche dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia, tredici provvedimenti di classificazione e rimbor-
sabilità di specialità medicinali, come sotto riportati:  

 1) DET PRES 1184/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
ITOVEBI; 

 2) DET PRES 1185/2026 del 3 settembre 2026 avente ad 
oggetto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche di medicinali e classificazione di specialità 
medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537» del medicinale KEYTRUDA; 

 3) DET PRES 1186/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale ALOPERIDOLO HIKMA; 

 4) DET PRES 1187/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
ATTROGY; 

 5) DET PRES 1188/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
LEVOCETIRIZINA PENSA; 

 6) DET PRES 1189/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
AUGMENTIN; 
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 7) DET PRES 1190/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione in fascia C di specialità medicinali ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale PARACETAMOLO GENA; 

 8) DET PRES 1191/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
BLENREP; 

 9) DET PRES 1192/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto «Attività di rimborso alle Regioni per il ripiano tramite mecca-
nismo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente, 
del medicinale per uso umano UROREC; 

 10) DET PRES 1193/2026 del 3 settembre 2026 avente ad 
oggetto «Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche di medicinali e classificazione di specialità 
medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537» del medicinale CRATIV; 

 11) DET PRES 1194/2026 del 3 settembre 2026 avente ad 
oggetto «Integrazione della determinazione AIFA n. 1035/2026» 
avente ad oggetto l’aggiornamento scheda prescrizione cartacea per 
la colite ulcerosa; 

 12) DET PRES 1195/2026 del 3 settembre 2026 avente ad 
oggetto «Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite    pay-back   » del medicinale per uso 
umano SAMSCA; 

 13) DET PRES 1196/2026 del 3 settembre 2026 avente ad 
oggetto «Classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del medicinale 
XADAGO. 

 L’efficacia dei provvedimenti decorre dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente avviso.   

  26A04767

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Revisione delle «Disposizioni per la disciplina del pro-
cedimento preordinato alla proposta del Presidente 
dell’ANAC di adozione delle misure straordinarie ai 
sensi dell’articolo 32, del decreto-legge n. 90/2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 114/2014 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni».    

     Si comunica che il Presidente dell’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC) in data 21 luglio 2027 ha adottato il seguente docu-
mento «Disposizioni per la disciplina del procedimento preordinato 
alla proposta del Presidente dell’ANAC di adozione delle misure 
straordinarie ai sensi dell’articolo 32, del decreto-legge n. 90/2014, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 114/2014 e successive 
modificazioni ed integrazioni». 

 Il documento è corredato da un’apposita relazione illustrativa e 
sostituisce le precedenti disposizioni del 16 settembre 2022. 

 Le disposizioni e la relativa relazione illustrativa sono disponi-
bili sul sito istituzionale dell’Autorità al seguente link: https://www.
anticorruzione.it/-/disposizioni.presidente.misure.straordinarie.
art.32-d.l.90/2014-21.07.2026   

  26A04656

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 13 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1424 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,23 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,262 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,475 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8533 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   356,78 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3238 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,234 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,027 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9253 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1595 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,6848 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6454 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8439 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6148 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7427 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9548 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20617,92 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4565 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,2375 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1706,85 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9815 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6507 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,977 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,348 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4765 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,139 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6938 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04657
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 14 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1405 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,01 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,284 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4753 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85215 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   361,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3383 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2487 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,036 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    0,9257 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,077 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,6464 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6428 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8431 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6095 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7327 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9387 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20597,94 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4373 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,7215 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1705,61 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9587 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,651 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9662 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,362 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4743 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,235 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7748 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04658

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 15 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    1,1406  

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,22 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,233 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4754 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85093 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   359,65 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3258 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2418 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0473 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9256 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,096 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,644 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6335 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7954 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6053 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7268 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9412 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20612,12 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4226 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,794 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1701,97 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,881 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6514 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9608 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,361 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4739 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,375 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .    18,686  

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04659
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 16 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1467 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,99 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,194 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4753 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84873 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   361,05 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3285 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,241 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0285 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,925 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,064 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,9577 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6362 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8318 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6082 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7596 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9898 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20623,8 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4499 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,4895 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1696,49 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9829 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6699 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9583 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,667 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4782 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,489 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7727 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04660

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 17 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1435 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,65 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,205 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4756 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85098 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   363,53 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3473 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2406 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0405 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9228 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,039 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,907 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6394 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8499 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6035 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7501 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9653 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20519,71 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4843 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,102 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1698,46 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9926 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6826 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9609 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,441 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4765 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,462 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8768 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04661
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 20 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1426 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,54 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,19 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4756 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84888 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   361,35 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,332 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2408 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,045 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9236 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,042 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,9089 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6307 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8322 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6032 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7319 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9587 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20509,61 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4808 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,1985 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1692,4 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,984 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6761 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,952 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,48 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4749 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,42 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8412 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04662

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 21 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1418 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,82 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,168 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4756 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85205 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   360,4 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3305 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2365 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0485 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9259 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,987 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,8757 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6276 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7997 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6069 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7255 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9525 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20435,94 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,482 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,882 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1688,04 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8608 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6688 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9533 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,496 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4734 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,439 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7763 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04663
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 22 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1408 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,03 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,166 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4757 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8534 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   363,9 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,33 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,238 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0775 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9268 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,947 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,8658 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6312 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7949 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6071 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7266 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9443 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20441,71 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,495 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,167 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1688,78 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8767 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6624 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9608 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,459 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,473 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,57 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7952 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04664

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 23 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1392 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,23 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,187 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4757 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85318 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   364,45 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,327 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,235 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0955 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9295 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9525 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,8103 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6291 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7775 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6034 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7127 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9328 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20465,27 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5004 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   110,0255 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1677,72 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8905 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6582 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9689 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,369 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4711 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,533 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7282 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04665
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21010-9-2026

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 24 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1377 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   186,38 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,149 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4756 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85388 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   361,88 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3155 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2343 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,055 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9302 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,888 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,8648 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6281 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7826 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6026 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7047 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9225 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20398,45 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4746 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,865 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1662,18 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,8873 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6543 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9656 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,35 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4687 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,329 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1704 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A04666

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE

      Rideterminazione dei termini di conclusione degli interventi 
di competenza delle regioni e degli enti locali finanziati 
con i decreti di ripartizione del Fondo per lo sviluppo del-
le montagne italiane, annualità 2023-2024.    

     Si comunica che sul sito   www.affariregionali.it   in data 2 settembre 
2026, è stato pubblicato il decreto del Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie datato 6 agosto 2026, relativo alla rideterminazione dei 
termini di conclusione degli interventi di competenza delle regioni e 
degli enti locali finanziati con i decreti di ripartizione del fondo per lo 
sviluppo delle montagne italiane annualità 2023-2024.   

  26A04745  
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